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icilio due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 
feste franco a domicilio due vol sa Eee 
Paesi dell'Unione postale f.chi 12.50 oro; 
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‘città. Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6 


> con una spedizione quotidiana cor. 9 


agamenti anticipati. Por i 
det è più conveniente preni 


Anno XXII 


Un trattato italo-russo per l'Albania. 
SOFIA 18 (N). Il «Dnewnik» ha da Pie- 


troburgo esistere un trattato segreto itala- 
russo, in forza del quale l'Italia, qualora 
gli avvenimenti in Macedonia esigessero 
l'intervento militare delle grandi potenze, 
l' appoggio 
della Russia. La Russia dal canto suo 
occuperebbe i porti bulgari sul Mar Nero. 


occuperebbe l'Albania con 


IN MACEDONIA, 
Arresti e combattimenti. 


VIENNA 18 (N). La. «N. Fr. Presso» 
a fu arrestato 
il metropolita Gerasimos. A. Monastir si 


ha da Sofia: A Strumiz 


sono fatti arresti in massa. 

Presso Guumaja ha luogo presentemen- 
te un accanito combattimento. La popo- 
lazione fugge verso il confine bulgaro. 

Il colonnello Jankow, che evidente- 
mente voleva recarsi in Macedonia, fu 
arrestato e condotto a Sofia. 

Esecuzioni... a porte chiubt. 


COSTANTINOPOLI 13 (N). I consoli 
residenti a Salonicco hanno consigliato 
a quel governatore di non far giustiziare 
pubblicamente i macedoni condannati a 
morte dal tribunale statario, per non 
provocare nuovi disordini. 

Misur: preventive a Vidiz Kiosk. 


LONDRA 18 (N). Il «Times» ha da Co- 
stantinopoli: All'Yldiz Kiosk» sono state 
prese ‘misure severissime contro le mi- 
naccie di attentati. alla dinamite. Le 
guardie del palazzo furono triplicate; è 
aperto solo l'accesso che mette agli uf- 
fici del granvisirato e anche quello è cu- 
stodito da molti agenti segreti. Tutte le 
ambasciate e le legazioni sono del pari 
custodite da numerosi agenti. In tutta la 
città non si parla d'altro che della mi- 
naccia di grandi attentati alla dinamite. 
Il ritorno di Ferdinando a Sofia. 


COSTANTINOPOLI 13 (N). La notizia 
dell'imminente ritorno del principe Fer- 
dinando a Sofia è interpretala in questi 
circoli diplomatici come un sintomo fa- 
vorevole alla pace. 

Ii «saluto imperiale» al valì di Mo- 
nastir. 

COSTANTINOPOLI 13 (N). I giornali 
della mattina annunziano che il sultano, 
in segno di riconoscenza perì servigi 
prestati dal valì di Monastir, gli mandò 
il saluto imperiale, e nello stesso tempo 
gli affidò il comando militare del vilajet 
di Monastir. 

La squadra a. u. lasciò Salonicco, 

VIENNA 13 (N). La «N. Fr. Presse» ha 
da Salonicco: La squadra a. u., ad ecce- 
zione della nave a torre «Wien» ha ab- 
bandonato quel porto ed è salpata per 
Syra. 


Gli eccessi in Croazia. 
I disordini e gli arresti, 


ZAGABRIA 18 (N). La scorsa notte | 


furono frantumate tutte le finestre della 
scuola ungherese situata in vicinanza 
della stazione delle ferrovie dello Stato. 
L'edificio della direzione del movimento 
di quelle stesse ferrovie fu bombardato 
con boccette d'inchiostro, Allorchè s9- 
pravvenne la polizia i dimostranti erano 
già scomparsi. 

Venerdì scorso 84 uomini e 4 donne 
incatenati a due a due furono condotti da 
Gloggnitz a Belovar: erano i dimostranti 
arrestati nel comitato di Kreuz. E” diffi- 
cilissimo far conoscere fuori della Croa- 
zia i particolari di quanto accade in pae- 
se, perchè la polizia apre le lettere nelle 
quali sospetta siano contenute descrizio- 
ni delle dimostrazioni e dei tumulti e 
le intercetta. Fu così aprendo le lettere 
che le autorità vennero a sapere delle 
dimostrazioni progettate per la notte dal 
9 al 10 corr. e riuscirono ad impedirle 
col prendere subito dei provvedimenti. 

FIUME 18 (N). Una notificazione del- 
l'autorità politica di Sussak vieta gli as- 
sembramenti nelle vie ed ordina la chiu- 
sura alle 8 dei portoni e degli esercizi 
pubblici. Nondimeno stasera alle 9 fu- 
rono tentate dimostrazioni; i manifestan- 
ti furono dispersi dalla gendarmeria e 
dalla truppa. A Delnice e a Hrelin sa- 
rebbero avvenuti disordini. Sono partiti 
rinforzi. Anche da Segna furono chiesti 
rinfor 

Il locale «Magyar Tengerpart» dice che 
gli ungheresi dimoranti a Sussak deci- 
sero di venire a stabilirsi a Fiume. Gli 
impiegati ferroviari dimoranti a Zagabria 
hanno chiesto al direttore generale delle 
ferrovie dello Stato, di influire perchè la 
direzione del movimento da Zagabria sia 
trasferita a Fiume, 

Il «Novi List» dice che il capo politi- 
co di Sussak chiese l'autorizzazione di 
trasferire alle carceri di Fiume alcuni de- 
gli arrestati di Sussak. 

Un rifiuto. 


LUBIANA 18 (N). Questo tribunale 
provinciale, richiesto dalla Procura di 
Stato di Zagabria di praticare perquisi- 
zioni presso queste tipografie, per sco- 
prire se fossero stati stampati qui i ma- 
nifesti eccitanti a disordini, diffusi in 
questi giorni in Croazia, rispose con un 
rifiuto, 


CAMERA UNGHERESE. 
BUDAPEST 18 (N). Agli esibiti v'è una 


interpellanza di Sz ally (Kossuthiano) 
sull'agitazione panslavista nell'America 


del Nord. 

La Camera continua la discussione sul- 
Ia nomina della deputazione alle quote. 

FEitner, Reich e Presler parla- 
no contro. L'ultimo fa un discorso sugli 
avvenimenti in Croazia e biasima i de- 
putati croati di alteggiarsi nella Camera 
ad amici dell'Ungheria, mentre La .casa 
Îloro non muovono foglia per ricondurre 
DUPLICE FIAMMA 

— ask 

Ciò costituirebbe per lei una rivinci- 
ta ed una vendetta deliziose, 6, per rag- 
giungere i suoi fini, era decisa ad im- 
piegare tutti i mezzi, a non indietreg- 
giare dinanzi a nessuno ostacolo. H. 
quando avrebbe quel titolo e quel no- 
me, chi sa? Forse riprenderebbe il suo 
nome di ragazza per mostrare il di- 
sprezzo che aveva per l’altro. 

Quella donna era veramente interes- 
sante, originale, strana, spaventevoli 

Ml marchio familiare, come dicev 
Donadieu, sussisteva in lei! 

Ma l’opera del «maestro», che 
fatto di lei un’artista ed una monda 
aveva decuplicato la potenza dei sì 
cattivi istinti Bianca adesso voleva il 


male, ma voleva farlo con raffinatezza! 
Esitò un istante a cominciar la sua o- 
pera perchè Maria, che altro non le a- 
veva falto che del bene, ne sarebbe la 
prima colpita e, innocente, pagherebbe 
per i colpevoli, ma non tardò a metter 


da parte i suoì scrupoli dicenndosi: 


— Quella vittima è necessaria! Ella 
non m'ha niente fatto, ed io pertanto 


la odio! 


“D’allora ella entrò in campagna au- 
‘dacemente, decisa a tutto per guada- 


eva 


della sera por trimestre: 


UFFICI: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


la popolazione alla calma e a più miti 
propositi. E' strano - dice - che il signor 
de Szell, che professa di seguire le norme 
della politica d'azione, si mantenga in- 
vece passivo in questa evenienza. 

Szell interrompe l'oratore gridando: 
Mi fanno le belle, ma non mi lascio pi- 
gliare în trappola! 

Pichler respinge l'asserzione che i 
fatti di Croazia stieno in nesso con l'o- 
struzione fatta all'opposizione alla Ca- 
mera ungherese. 


Prete patriota condaunato. 


DEVA 13 (N). Il tribunale condannò 
il sacerdote rumeno Giuseppe Stupinia- 
nu per agitazione anti-magiara a tre mesi 
di prigione di Stato e 100 cor. d'ammenda. 


Dimostrazioni durante una fosta a Badapest, 


BUDAPEST 13 (N). Questa sera sul Da- 
nubio e sulle rive furono accessi splen- 
didi fuochi d'artificio. Alla festa assistet- 
tero il re e gli areiduchi dal castello rea- 
le. Una musica militare che si trovava 
presso il castello, al terzo sparo di morta- 
io intonò l'inno austriaco. Allora una 
folla di studenti che si trovava in quei 
pressi cominciò a fischiare e gridare «ba- 
sta, basta». Quando, poco dopo, un’altra 
musica eseguì l'inno ungherese gli stu- 
denti si misero ad applaudire ostentata- 
mente. 

L'incidente è commentatissimo perchè 
è avvenuto sotto le finestre del castello 
reale, 

Si calcola a 120.000 i forestieri arrivati 
a Budapest per assistere ai fuochi d'arti- 
fizio. Causa la grande calca un bambino 
cadde nel Danubio e sparì nelle acque. 


LA LOTTA RELIGIOSA IN FRANCIA. 


Una battaglia in chiosa. 


PARIGI 18 (N). Nella chiesa di Auber- 

villiers doveva predicare ieri il gesuita 
abate»Coubé. Il giornale anticlericale 
«Action», diretto dall'ex abate Charbon- 
nel, esortò i suoi aderenti ad impedire 
la predica; quindi Charbonnel e molti 
suoi amici socialisti si recarono ad Au- 
bervilliers, ed allorchè il gesuita ebbe 
cominciato a predicare, Charbonnel gli 
gridò: «Voi non avete diritto di parlare, 
e qui non parlerete». Il gesuita rispose; 
«E' il mio sacrosanto diritto!». Allora 
scoppiò un tumulto indescrivibile; i mol- 
ti socialisti che si trovavano in chiesa 
cominciarono a gridare: «abbasso i pre- 
ti, viva Combes!». Furono scagliate con- 
tro il pulpito delle sedie; s'impegnò una 
vera battaglia, cui parteciparono anche 
le donne percuotendo i socialisti con gli 
ombrellini. Sopraggiunte una quarantina 
di guardie, fecero allontanare il gesuita 
e ristabilirono l'ordine arrestando i so- 
cialisti. Molte persone riportarono delle 
ferite. 
PARIGI 18 (Havas). Il ministro del 
culto sospese la paga al parroco di Au- 
bervilliers, perchè voleva permettere al 
| gesuita Coubé di predicare nella chiesa 
parrocchiale. 

Condanno di cappuccini. 
CARCASSONNE 13 (B). Il tribunale di 
polizia correzionale ha condannato il 
priore dei cappuccini Laurent . ad una 
ammenda di 500 franchi e gli altri cap- 
puccini ad ammende fino a 60 franchi 
per trasgressione della legge sulle con- 
gregazioni. Nel timore di dimostrazioni 
si erano adottate ampie misure preven- 
tive. 


Un disegno di legge sulle congregazioni 
femminili. 


PARIGI 13 (N). Il presidente dei mini- 
stri alla riapertura della Camera pre- 
senterà un disegno di legge concernente 
le disposizioni relative agli ordini reli 
giosi femminili che si occupano deli 
struzione. Questo disegno di legge colpi- 
rebbe circa 12 mila religiose. Finora e- 
ra stata ricusata l'autorizzazione a 8000 
suore che si occupavano  dell'insegna- 
mento, perchè non avevano ottemperato 
alle disposizioni legali per ottenerla. 


A MONTECITORIO. 


ROMA 18 (N). Camera. Dopo lo svol 
gimento delle interrogazioni sulle pro- 
mozioni negli Arsenali, e dopo votata la 
presa in considerazione della proposta 
di Compans per l'indennità di entrata in 
campagna agli ufficiali, si discutono i 
progetti per i maggiori assegnamenti nei 
Bilanci, 

Ciccotti (socialista): A_ proposito 
del 1.500.000 lire richieste dal Ministero 
dell'interno, dubita che una parte sia 
stata erogata per incoraggiamenti alla 
stampa ufficiosa (oh! commenti). 

Giolitti, ministro dell'interno: Re- 
plica dissipando il dubbio dell'on. Cic- 
cotti. Soggiunge: Nessun ministro più di 
me fu attaccato dalla stampa (oh! ila- 
rità). L'impiego di 1.500.000 lire fu con- 
trollato dalla Corte dei conti; se’ l'on. 
Ciccotti volesse sincerarsene, gli farò te- 
nere un lasciapassare per la Corte dei 
conti (ilarità), Sfido il più abile contabi- 
le di Stato a trovare che una lira della 
somma richiesta fu spesa per la stampa. 
A meno che l'on. Ciccotti non alluda alla 
stampa della relazione sull'inchiesta di 
Napoli (viva ilarità). 

Sì comincia quindi la discussione del 
Bilancio della guerra, con discorsi di De 
Cesare e Dal Verme. Quest'ultimo dimo- 
stra che qualunque riduzione degli or- 
ganici sarebbe dannosa. Propone invece 
diverse economie amministrative. 


Le scuole italiane al Cairo. 


ROMA 13 (N). La «Tribuna» smenti- 
sce la voce che il ministro degli esteri 
abbia l'intenzione di affidare le scuole 
italiamte del Cairo ai padri salesiani. An- 
zi ilwsottosegretario Baccelli sta com- 


piendo su questo oggetto degli studi, di 
concerto con l'ispettorato generale delle 
scuole all’estero. 


La porta di S. Maria del Fiore: 


FIRENZE 18 (N). I sovrani e la' du- 
chessa d'Aosta coi seguiti si recarono 
alle 1.45 ad inaugurare la porta maggiore 
del Duomo. Nella piazza del Duomo si 
addensava una folla enorme. I sovrani 
alla scalinata del Duomo furono ricevuti 
ed ossequiati dall'arcivescovo cor quat- 
tro canonici, da tutte le autorità, dal pre- 
sidente dei ministri e dai membri del- 
l'opera del Duomo. Dopo giunti i sovrami 
si fece cadere la tela che copriva la porta 
centrale di bronzo, opera pregiatissima 
dello scultore Passaglia, quindi si rogà 
l'atto di consegna. I sovrani e la duches- 
sa d'Aosta, accompagnati dall'arcivescovo! 
entrarono poscia nel tempio per visitare 
i recenti lavori e le opere d'architettura 
fatti eseguire dall’ amministrazione dell 
Duomo. I sovrani visitarono pure la cap- 
pella di Santa Maria Nuova, ove. si tros 
vano esposti i reliquiari della metro- 
politana. Quindi escirono dalla porta la- 
terale del Duomo e fatto un tratto di piaz 
za si recarono a visitare la confraternita 
della chiesa della Misericordia. I sovrani. 
ritornarono quindi alla reggia sempre ap- 
plauditi dalla immensa folla. 


IL PRIMO DI MAGGIO RUSSO 


ei socialisti del Don. 
TIMORI DI DISORDINI. 


ROSTOW AL DON 13 (B). Un mani- 
festo del sostituto dell'Hetman (capo dei 
cosacchi) informa la popolazione delle 
misure prese per la {tutela dell'ordine 
pubblico. Questo manifesto fu pubblicato 
in seguito ai proclami diffusi giornal- 
«mente dai comitati del partito sociale 
democratico del Don, i quali invitano gli 
operai a inscenare dimostrazioni per il 
primo di maggio. Corre voce che gli agi- 
tatori abbiano armi e cartucce di dina- 
mite, anzi avrebbero fatto alcuni espe- 
rimenti con queste cartucce in una loro 
radunanza tenuta il 24 aprile. 


RACCAPRICCIANTI PARTICOLARI 
sugli eccidî di Kischineff. 


PIETROBURGO 13 (N). Le «Novosti» 
pubblicano la seguente narrazione del 
macello di ebrei a Kiscineff: 

Gli israeliti di Kiscineff non si sono 
ancora riavuti dal terrore provato, La 
maggior parte delle botteghe è chiusa. 
Gli ebrei stanno rinchiusi nelle loro case. 
Quelli che devono uscire sono quasi tut- 
ti fasciati alla testa od al viso per ferite 
riportate) giacchè il secondo giorno dei 
disordini la folla inferocita non lasciava; 
girare per le strade nemmeno un ebreò 
senza maltrattarlo barbaramente. Anche 
quelli che si trovarono nei trams furono 
seviziati. Appena la folla ne notava uno 
in tram, gridava ai passeggeri cristiani: 
«Gettatelo fuori quel cane; gettate fuori 
l'ebreo.» E quasi sempre l'ebreo veniva 
preso a gettato fuori dal carrozzone, ad- 
dosso alla folla che ne faceva orribile 
scempio. Tutti questi disgraziati o soc- 
combettero subito o riportarono ferite 
gravissime. Vi furono pure casi di muti- 
lazione bestiale di feriti. All'ebrea Thura 
furono conficeati dei chiodi nelle narici 
e fatti passare attraverso il cervello. ‘Al- 
l'ebreo Lys il cui cadavere fu trovato sul- 
l'angolo d'una strada furono mozzate le 
mani ed i piedi. A tale Charjfon furono 
tagliate le labbra e poi con una tenaglia 
gli si cavò fuori la lingua e la laringe. 
Tale Selrer ebbe tagliato via un orec- 
chio, inoltre gli si menarono dei gravis- 
simi colpi al capo e sul torace fracas- 
sandoglieli; il disgraziato impazzì. Sul- 
l'angolo di due vie la folla ghermì una 
ebrea gravida, la gettò a terra e poi al- 
cuni si diedero a picchiarla sul ventre 
con bastoni. In una via sì gettarono dal 
secondo piano alcuni bambini sul lastri- 
co, in modo che si fracassarono la colon- 
na vertebrale. Inoltre si ebbero numerosi 
casì di profanazione di bambine che soc- 
combettero alla violenza. 

Si trovò pure il cadavere di un bam- 
bino sbranato in due pezzi. Il numero 
degli uccisi e di coloro che sono morti 
in seguito alle ferite riportate è di 47. 
Nell'ospedale israelitico si trova oltre un 
centinaio di feriti, fra cui una trentina 
che rimarranno invalidi per tutta la vita. 

La miseria fra gli ebrei di Kiscineff 
ha raggiunto il colmo. Quasi quattromila 
famiglie sono senza pane e senza tetto. 
I soccorsi giunti finora sono insufficenti 
ai bisogni. L'attività dei comitati di soc- 
corso si limita finora alla distribuzione 
di'un po’ di pane e farina fra i più biso- 
gnosi. 

La «Peterburgskija Wjedomosti» nar- 
ra che nella seconda giornata alcuni an- 
tisemiti, entrati nella bottega di un fa- 
legname ebreo, gli tolsero di mano la 
sega e con questa gli segarono via le 
mani. Ad una donna fu squarciato il 
ventre, le furono strappati gli intestini 
e in sostituzione di questi le fu empito 
il ventre di piuma da materassi! 

Da Odessa si scrive che quanto finora 
fu narrato dai giornali è una pallida de- 
scrizione delle atrocità commesse. Ad 
alcune donne, dopo oltraggiate, furono 
forati gli occhi con lunghi spilli. Furo- 
no uccise 46 persone; altre 80 soccom- 
bettero alle ferite riportate; trecento so- 
no ferite gravemente. Nove bambini fu- 
rono martorizzati a morte, nel modo 
più bestiale. 

Gli eccessi erano organizzati di lunga 
mano. I membri della cosidetta società 
colta russa, presero larga parte agli ec 
cessi. E' generale il convincimento che 
gli assassini saranno lasciati liberi o sa- 
ranno condannali a pene esigue, e che 


i veri colpevoli non saranno seccati. 
—@@€@@—@@@"@@@@@1@1#211"t11< 


gnare la partita. 
sconte e ciò non le riuscì difficile. 

Fu abbastanza destra per attirarlo 
nel suo piccolo palazzo del boulevard 
Lannes, e fece sì bene che egli l’amò 
come non l'aveva mai amata, al punto 
che, volendo fuggirla, perchè si rende- 
va conto del pericolo che correva, non 
poteva già più stare senza di lei! 

Egli andava a vederla quasi tutti i 
giorni senza che alcuno lo dubitasse. 
La situazione della dimora di Bianca 
favoriva queste visite, Il bovuleva; 
nnes, che si estende lungo le la 


a|ficazioni, tra la porta Delfina e la 


Muette, è poco frequentato il giorno e 
deserto la notte. 

Finalmente, quando la giovane don- 
na fu abbastanza sicura di se stessa, 


la parte difficile, pericolosa, assegnata- 
gli da Bianca, egli troverebbe sensa- 
zioni nuove, squisite; fatto interessante 
per un corrotto, per un essere che nien- 
te più divertiva in questo mondo. 

Alberico chiese a Bianca di pagarlo 
in anticipazione, ma, ella riflutò... Si 
sa che era decisa a non mantenere la 
promessa fatta al suo complice e non 
pagargli mai il suo debito. Questo fatto 
ha la sua importannza ne!') studio deì 
carattere di quella donna cha ha tenuto 
un posto sì grande nel mondo dove è 
vissuta, e di cui tutta Parigi si è occu- 
pata. 

Aveva ella avuto altri amanii dopo la 
rottura della sua relazione col signor di 
Gerigny? No. 


fece chiamare Alberico che accorse 
sempre più appassionato e pronto a tul- 
to per soddisfarla ed ottenere il com- 
penso che ella erasi decisa a promet- 
tergli, ma promettergli soltanto. 
Colui acconsentì a servirla per tre 
ragioni: 
rima per lei che desiderava arden- 
temente si desse a lui; poi per vendi- 
carsi del visconte, e, anche, per la spe- 
ranza che la viscontessa Maria, HI - 
ta, disonorata, avvilita, gli appartereb- 
be. Senza contare che rappresentando 


Nelle diverse capitali d'Europa, dave 
era stata, si erano messi tesori ai suoi 
piedi per « durla, ma invano. 

Quella elrana cresiura, nh2 cra visio- 
sa che morelmente. Fatta pur sedurre, 
per turbare, per eccitare ì se. elia 


Trieste, Giovedì 14 Maggio 1903 


su citati riguardo ai vini vengono ac- 
icolte, 
La commissione accoglie: quindi .la 


ighe 
La EP L (© (©? (@) La O el pubblico (riservata l'adesione redazionale), 
più 


SCIOPERANTI INCENDIARI. 


S. JAGO DEL CILE 18 (B). Gli scio- 
peranti appiccarono il fuoco agli edifici 
alla riva. Dieci persone perirono tra le 
fiamme; duecento furono ferite. Il Go- 
verno ruppe tutte le trattative con gli 
scioperanti e decise di ristabilire l'ordi- 
ne, usando tutti i mezzi a sua disposi- 
zione. S'inviatono 3000 soldati in varii 
punti più minacciati. 


ARRESTO DI ANARCHICI. 


SIRACUSA 13 (N). Sono qui arrivati 
col piroscafo da Tunisi gli anarchici Et- 
tore Sottovia da Roma e Giuseppe. Ri- 
volta-Palma da Biella. Furono entrambi 
espulsi da Tunisi. Il primo, essendo col- 
pito da mandato di cattura ad espiaz 
ne di una pena, fu stamane tradotto a 
Roma. Il Rivolta venne trattenuto in 
queste carceri, attendendosi sul suo con- 
to informazioni da Biella e da Tunisi. 


Il dazio salle fratta, sugli. erbaggi o 
sulle bevande. - Per Il commercio triesti- 
no delle cipolle. 


VIENNA 13 (N). La commissione do- 
ganale terminò di discutere la classe 
tariffaria «frutta, piante e legumi» e l'ac- 
celta invariata, ad eccezione di alcune 
voci, che si rimandano alla sotto-com- 
missione, 

Alcuni deputati parlano a favore del- 
l'aumento dei dazi sugli erbaggi e sulle 
frutta; chiedono inoltre che si pareggi il 
dazio dell’Austria-Ungheria sul luppolo 
a quello della Germania. B e c k, rappre- 
sentante del Governo, si pronuncia in 
favore dell'aumento del dazio sul luppolo, 
Terlago propone di aumentare i da- 
zi sulle frulta e di favorire l'esportazio- 
ne delle frutta. 

Tambosi osserva che nella tariffa 
doganale non si tiene conto in misura u- 
niforme degli interessi delle provincie 
meridionali e di quelle settentrionali, Do- 
manda l'aumento del dazio sulle frutta 
e sugli erbaggi. 

Basevi rileva che il dazio di sei 
corone per le cipolle, dazio che importa 
quasi il cento per cento del valore della 
merce, danneggia gravemente il commer- 
cio triestino. La Commissione delibera 
di rimandare a più tardi la decisione 
circa una parte dei dazi compresi in que- 
sta classe; gli altri dazi sono approvati 
secondo la proposta governativa, 
Baernreither e il relatore Mar- 
chet parlano contro l'abolizione della 
franchigia dei dazi sulle sementi di bar- 
babietola e contro l'aumento del dazio 
sulle sementi di lino. 

Segue la discussione dei dazi per la 
classe «bevande». Il relatore propone di 
votare le proposte governative. ÌI depu- 
tati Schrott, Vukovic, Terlago e Schraffl 
parlano dell'importanza della viticoltu- 
ra pel Tirolo e per la Dalmazia, e rile- 
vano la necessità di creare una legge ra- 
zionale sui vini artificiali. Vukovic 
chiede l'aumento del dazio pel cognac e 
per i liquori, nonchè per i vini in fusto. 
Tambosi raccomanda d'introdurre 
una pratica uniforme per le analisi dei 
vini nelle due parti dell'impero, perchè 
altrimenti ne soffrirà danno il commercio 
vinario fra l'Austria e l'Ungheria. 

Le proposte di Tambosi e degli altri 


classe tariffaria «Bevande», 


I consola!i e l'emigrazione austriaca. 


VIENNA 18 (N). La commissione al 
compromesso accettò immutato l'artico- 
lo X del compromesso commerciale con- 
cernente i consolati. 

Nel corso della discussione parla $ i- 
leny, chiedendo si aumenti il numero 
dei consolati, specialmente in Russia, e 
ciò per paralizzare l'effetto delle relazio- 
ni commerciali - molto tese - della Ger- 
mania con l'Austria e con la Russia. 
Propone un ordine del giorno in cui chie- 
de che gli studenti delle scuole medie 
sieno oggetto di una energica educazione 
commerciale pratica e ciò per poter più 
facilmente favorire l'esportazione. 

Zitnik parla poi dell'emigrazione e 
invita il Governo a presentare un dise- 
gno di legge, che favorisca l'emigrazio- 
ne diretta, per la via di Trieste; chiede 
pure un aumento dei consolati di car- 
riera. 

Il ministro del commercio dice che si 
empre più proficua 

ei consolati, specialmente au- 
mentando i! numero sia di quelli ono- 
rari che di quelli di carriera. 

In quanto all'emigrazione, il Governo 
ammette la fondatezza dei desiderî più 
volte espressigli, ed è intenzionato di 
soddisfarli. Cercherà particolarmente di 
tutelare ancor meglio gli emigranti, co- 
stituendo nuovi consolati nei paesi dove 
le immigrazioni di cittadini austro-ungari- 
ci sono pîù intense. 

La commissione accetta quindi una 
proposta di Schwegel, il quale invi- 
ta il Governo a studiare profondamente la 
questione dell'immigrazione e a presen- 
tare quanto prima alla Camera un dise- 
gno di legge basato sull'esperienza e sui 
risultati di questi suoi studî. Accetta pu- 
re una proposta di Bianchini, che 
chiede si mandino nei singoli consolati 
dell'America del Sud e del Nord, impie- 
gati che conoscano la lingua croata, 


La ribellione marocchina. 
La grave situazione a Tetuan. 
MADRID 13 (B). Da Tangeri si comu- 
nica: Le truppe del sultano marciano su 
Tazza. Esse sconfissero presso Fez le 


tribù montanare ribelli, che subirono 
gravi perdite. Il consola inglese a "l 


Ben inteso, questo fatto per inve 
simile che sia o che potesse essere, non 
aveva poco contributo a riaccendere l’a- 
more che il visconte aveva provato per 
quella sfinge femminile. 

Da qualche tempo non si parlava più 
di Bianca a Parigi. 


splendore dinanzi al pubblico che l’a- 
veva tanto adulata. 

E siccome conosceva il suo tempo, si 
disse che non riuscirebbe a richiamare 
su di lei l’attenzione di tutta Parigi, 
sollecitata da tanto talento, che con 
l'appoggio di forte réclame, réclame 
bene organizzata e basata sopra un fat- 
to, bizzarro, originale. 

Ecco perchè aveva pensato di pro- 
dursi, mascherata, sotto quel nome mi- 
sterioso, «la Dama Bionda» davanti al 
pubblico mondano che, per vederla e 
per sentirla, si era riversato alle Folies- 
Bergères durante una settimana. 

— Intanto che il mio complice A]be- 
rico giuocherà il suo tiro a mio pro- 


nen provava mai alcun iderio cnr- 
nale. Quando il signor di Gerigny l’'a- 
veva ripresa, si era ridata a lui lal qua- 
le era allorchè avevalo lasciato. Glielo 
aveva detto ed egli l'aveva creduto per- 
chè era vero, e la verità convince 
ROMpre ) 


fitto al palazzo del parco Monceau - 
aveva detto - io giuocherò il mio alle 
Folies-Bergères! E se la donna fallisce 
laggiù, riuscirà almeno l'artista. E al- 
lora l'artista cancellerà la donna. 


Ora ella volle ricomparire in tutto lo| gi 


LE INSERZIONI si conteggia! 
alte mm. 2%. 


da 7 panti, larghe GA millim 
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sindaco Colonna. Brindarono Marucchi, 
Soderini, Persichetti, Caruso e di San 
Martino, tutti inneggiando al principe 
Colonna. Jacoucci lesse dei versi. A tutti 
rispose il sindaco Colonna. 

Decesso. TORINO 13 (N). E' morto 
stamane il senatore Bartolomeo Casalisy 


tuan, arrivato qui, dichiara che la situa- 
zione in quella città è o!tremodo grave. 
Un piroscafo francese dovette rinunziare 
ad entrare in quel porto. Due piroscafi 
inglesi sono in rotta per Tetuan. 

CEUTA 18 (B). Un corriere giunto da 
Tetuan reca che il combattimento  da- 
vanti alle mura di quella città fu sospeso 
per poter dar sepoltura ai morti il cui 
numero ascende a 300. Sulle mura delia 
città sono esposte molte teste di uccisi. 
MADRID 13 (N) Secondo notizie dal 
Marocco, la città di Tetuan dovrebbe ca- 
dere fra breve in mano degli insorti, gi 
chè mancano i viveri e le munizioni sa- 
rebbero sufficenti solo per tre giorni an- 
cora. A Tetuan vi sono 800 spagnuoli 
che si rifugiarono nel consolato. Il Go- 
verno ha mandato a Tangeri l'inerocia- 
tore «Infanta Isabel» ed a Melilla la can- 
noniera «Pinzon», 

LONDRA 18 (N). La «Morning Post» 
reca che presso Tetuan si è impegnato 
un violento combattimento. Ville e giar- 
dini furono completamente distrutti. Tutti 
i cittadini inglesi hanno abbandonato 
Tetuan; parecchie centinaia di cittadini 
francesi e spagnoli si rifugiarono presso 
i loro consolati. Diecimila ribelli asso- 
diano la città, per disimpegnare la quaie 
partono rinforzi da Tangeri. 

LONDRA 18 (Reuter). Si telegrafa da 
Tangeri: Le ultime notizie da Tetuan 
dicono che le truppe della città fecero 
una sortita vittoriosa; la situazione però 
resta invariata. 


Gronaca PER TELEGRAFO 


Una scoperta prodigi 
Un metodo per risuscitare i morti. 
NUOVA YORK 18 (N). Un noto medi- 
co, il dott. Kemp, dell'Accademia delle 
scienze di Nuova York, comunica di es- 
sere riuscito a risuscitare cani morti, 
Il Kemp spera che îl suo metodo possa 
essere applicato anche ai cadaveri. Il 
Kemp fa un taglio fra le costole e preme 
col dito ritmicamente sul cuore, mentre 
contemporaneamente inietta una solu- 
ne di un sale, e con un apparato di 
sua invenzione promuove la respirazio- 
ne artificiale. Naturalmente la scintilla 
vitale non deve essere del tutto spenta; 
nel soggetto. Nei cani sui quali egli ed. î 
suoi assistenti fecero gli esperimenti, il 
cuore aveva alfatto cessato di pulsare, 
Di 28 cani uccisi col cloroformio, il dott. 
Kemp ne richiamò in vita 11, Un anno 
fa egli tentò pure di far rivivere un uo- 
mo, ma senza risultato. Ora, avendo per- 
fezionato îl suo sistema, nutre speranza 
di riescire a ridare la vita ai cadaveri, 


Mortrnoso delitto. 


CATANIA 13 (N). Da Troina giunge no- 
tizia di un mostruoso delitto. Il prete fra 
Jore, creduto ricco, venne assaltato in 
casa sua da ignoti malfattori ed ucciso 
a colpi di scure e di coltello, Il petto gli 
venne crivellato di ferite, e la testa gli 
fu staccata dal busto, Compiuto il delitto, 
i malfattori, dopo aver fatto bottino di 
quanto loro venne sottomano fuggirono 
chiudendo bene la porta e lasciando il 
cadavere immerso in un lago di sangue, 
in compagnia di due cani. 

Il mostruoso assassinio fu scoperto da 
due contadini che non vedendo come di 
consueto il prete, atterrarono la sua 
porta. Fra Jore era irriconoscibile: i due 
cani affamati gli avevano rosicchiato il 
cranio e spolpati il torace e le coscie, Si 
è proceduto a parecchi arresti, 
L'assassino della «oocotts» arrestato. 


PARIGI 18 (N). La polizia arrestò oggi 
a Glasgow quel francese Martin, venti- 
treenne, che alcuni giorni fa assassinò 
la sua amante la «demimondaine» Brien- 
ne, per derubarla delle sue gioie, Il Mar- 
tin fu trovato ancora in possesso di que- 
ste gioie, Sarà sollecitamente estradato 
alla Francia. 


L'università slovena. 


VIENNA 18 (N). Gli studenti sloveni 
presso l'università di Vienna hanno l'in- 
tenzione di rimettere sul tappeto la que- 
stione dell'erezione d'una università slo- 
vena. All’uopo essi volevano tenere il 15 
corr. un'adunanza all'università, ma non 
ottennero il permesso del rettore, quindi 
si riuniranno in un altro locale. 


Aî Politecnico di Vienna, 


VIENNA 18 (N). I giornali recano che 
nell'odierna seduta del collegio dei pro- 
fessori del politecnico fu deciso di ri- 
prendere venerdì le lezioni, se gli stu- 
denti daranno le chieste garanzie per il 
mantenimento dell'ordine. 


IL NUOVO GASO FREZZI. 


ROMA 18 (N).L'«Avanti» occupandosi 
del caso D'Angelo dice che sarebbe una 
vergogna pubblica della coscienza italia- 
na se si stendesse un velo d'indifferenza 
sul raccapricciante delitto di Regina Coeli. 
Aggiunge che la collera popolare stavolta 
non è disposta a perdonare. 

Turati presentò un'interrogazione sul 
caso della morte del D'Angelo doman- 
dando al Governo se non sia il caso di 
proporre una riforma dell' ordinamento 
degli stabilimenti carcerari, 

I periti chiesero al giudice istruttore 
di aggiungere altri due periti per esami- 
nare il caso D'Angelo. 

La sezione romana del partito repub- 
blicano ha invitato per domani sera i 
rappresentanti di tutte le associazioni ad 
una riunione per decidere su una manife- 
stazione di protesta da farsi per la morte 
del detenuto D'Angelo. 


Esplosione. 


LEOPOLI 18 (N). Lo «Slowo Polskie» 
annunzia che stamane a Wiszenka, 
presso Janow, avvenne un'esplosione in 
una polveriera. Una torre saltò in aria; 
vi furono tre vittime, 


Città semidistrotta da un incendio. 


LEOPOLI 13 (N). La piccola città di 
Biecz nella Galizia occidentale, fu distrut- 
ta per metà da un incendio. Rimasero 
distrutte circa quaranta case, fra cui Il 
municipio con l'antica torre, il giudizio, 
l'ufficio delle imposte, il ino cittadino, 
la nuova sinagoga e la casa del borgo- 
mastro, La parte incendiata è ormai un 
cumulo .di rovine, Sono andati perduti 
pure gli atti giudiziari ed i documenti dei 
re polacchi. Si sospetta che l'incendio 
sia doloso. 


L'attentato sull'«Umbria». 


NUOVA YORK 18 (N). La polizia sup- 
pone che la lettera pervenutale, che 
condusse alla scoperta dell'attentato 
contro l'«Umbria», le sia stata inviata 
da tal G. Rosses, o Rosseau, del quale 
però possiede i connotati. 


Il processo del Banco sconto. 


TORINO 18 (N). L'udienza antimeri- 
diana fu occupata dall'interrogatorio 
dell'accusato Gullino. Fece la storia del 
Banco sconto e delle trattative per la 
fusione con la Franco-italienne. 

Nell'udienza pomeridiana segul l'in- 
terrogatorio dell'accusato Corinaldi, che 
riuscì alquanto commovente. Narrò con 


Trarienx morente. PARIGI 13 (N), Lo 
stato di salute del senatore Trarieux, ex 
ministro della giustizia, malato da pa- 
recchi mesi, si è ora peggiorato; i me- 
dici disperano di salvare l'illustre in- 
fermo. 

Il ritono di Roosevelt a San Franci- 
sco. SAN FRANCISCO 13 (B). Roosevelt 
arrivò qui ieri, vivamente acclamato 
dalla popolazione. Nella serata gli si 
diede un banchetto, durante il quale 
Roosevelt tenne un discorso, in cui di- 
chiarò che il prossimo Congresso dovrà 
regolare la questione bancaria e quella 
della valuta. 

Perdinando di Bulgaria a Vienna. 
VIENNA: 13 (B). E' arrivato qui il. prin- 
cipe Ferdinando di Bulgaria, 

Sven Hedin nlla Villa Margherita. 
ROMA 18 (N). Oggi l'esploratore svedese 
dottor Sven Hedin, accompagnato dal 
presidente della Società geografica, fu 
ricevuto dalla regina Margherita, che gli| Molta chiarezza della sua partecipazio= 
rivolse molte domande intorno alle ar-|n® all'affare della Franco-italienne. Im- 
dite sue esplorazioni nell'Asia Centrale. |PUtd la sua rovina alla gratitudine 

1 reali d'Italia a Firenze e a Venezia, | P'ovata verso il Banco sconto, il qua- 
FIRENZE 18'(N). Nel pomeriggio, dopo|!® o aveva aiutato nei suoi com- 
lo scoprimento della porta del Duomo |Merci. Il Corinaldi dovelle interromper- 
i reali si recarono a Palazzo Vecchio.|8! ripetutamente causa crisi di pianto. 
La folla. che gremiva la piazza della| Una volta si sospese l'udienza e gli si do- 
Signoria, li acclamò, costringendoli a|Velte somministrare una pozione. Finita 
presentarsi al balcone. Stasera vi fu l'udienza, il figlio Riccardo si slanciò ad 
pranzo di gala a Corte; quindi î reali si abbracciarlo, baciarlo e incoraggiarlo, 
recarono alla serata di gala alla Per-|f2 la generale emozione. 
gola. Partiranno domani sera per Ve- L'università di Lipsia eredita. 


VIENNA 13 (B). La suprema Corte di 
giustizia ha respinto il ricorso dei pa- 
renti del professore Puschmann, contro 
la decisione del tribunale d'appello di 
Vienna, che respingeva la loro querela 
affinchè fosse annullato il testamento 
del professore Puschmann, con cui egli 
istituiva sua erede l'università di Lipsia; 


Una passeggiata antomobilistica 
da Parigi a Madrid. 


PARIGI 18 (N). Stamane alle 7, con 
un tempo magnifico, ma freddo, ebbe 
luogo la partenza dei turisti che dovran- 
no recarsi in 14 giorni a Madrid per as- 
sistere all'arrivo della corsa automobi- 
listica internazionale che avrà luogo il 
26 corr. La partecipazione del pubblico 
era piuttosto scarsa e la partenza sì di- 
sbrigò relativamente presto, benchè i 
partecipanti fossero 61. Tutte le forma- 
lità ufficiali erano state sbrigate ieri, I 
partecipanti furono fotografati ieri uffi- 
cialmente. 
——_———__—————___—_ 

— Quanto tempo perduto! - pens 
indispettita di aver lasciato la sua men- 
te errare così alla ventura. 

A che giova il ritorno al passato? 

Adesso dovrei aver trovato quel mez- 
zo che i 

Trasal 


nezi 

VENEZIA 183 (N). I reali arriveranno 
venerdì maltina alle 8.80. 

Marconi in Riviera. BOLOGNA 13 (N). 
Marconi grafò al nostro sindaco di- 
cendo che i suggerimenti dei medici gli 
impediscono di recarsi nella sua città 
nativa. Andrà a riposarsi per alcuni gior- 
ni in Riviera; quindi si recherà a Londra 
per partecipare al Congresso internazio- 
nale telegrafico, 

FIRENZE 13 (N). Marconi per ragioni 
di salute rimandò la sua venuta a Fi- 
renze. 

Zanariclli a Roma. ROMA 13 (N). 
nardelli ‘tornerà giovedì a Roma. 

Una università cattolica ad Innsbruck. 
INNSBRUCK 13 (N). assicura che qui 
verrà eretta una università cattolica, si- 
mile a quella proposta per Salisburgo. 

Un banchelto a don Prospero Colonna. 
ROMA 18 (N). Oggi al Castello di Costan- 
tino, 7 consiglieri comunali di ogni par- 
tito diedero un banchetto in onore del 
pica i rt 

Nel caso in cui il tranello del parco 
Monceau non avesse dato il risultato 
che ella aspettava, ella si farebbe cono- 
scere, getterebbe la maschera della 
«Dama Bionda». 
ebbe abbastanza preparato il 

na di Bianca Fauverot 
ciuta, tanto apprezzata? | 
sarebbe parlato che di questo 
gi per otto giorni. 
pete? - Che cosa? 

— La «dama bionda»? Ebbene? Era 
Bianca Fauverot? Sì, quell’arlista che 
abbiamo tanto acclamata! Ah! Bah! - 
Ma sì, mia cara. Al contrario la «dama 
bionda» terrebbe la maschera e il suo 


ad un tratto. 
- mormorò. 

I suoi occhi si aprirono smisurata- 
mente. Apparve agitatissima 

L'espressione della sua fisonomia, si 
calmò un istante, prima s'era animata 
subitamente. 

— Che idea ecellente! Come non ho 
pensato prima a ciò - ripetò. 

Fra entusiasmatal ma dopo un mo- 


tanto con 
Non 


tentativo non potrebbe nuocere in nul-| mento di riflessione sembrò scorag- 
la alla futura visconlessa di Gerigny.|gia 
Per conseguenza doppio vantaggio. Oh! - diss - Avevo creduto di 


aver trovato il mezzo che cercavol Ma 


Ah, quella donna era veramente for- 
no! Mi -sono rallegrata troppo presto! 


te e meravigliosamente organizzata per 
il male! E' impossibile! Correrei troppi rischi! 
Da due lunghissime ore, Bianca so-| Adesso era spaventata, solamente 
gnava queste cose, evocava il passato... pensando all'idea che aveva avuto. Ri- 
e soffriva. flettè ancora. 
Ad un tratto si rammentò che biso-| — Pure - riprese - quell'idea è buonat 
gnava cercasse un mezzo per impedire | Scosse la testa. 
che il visconte e sua moglie si rivedes- | — Buona, sì, certo! - disse e sorrise, 
sero, e ciò per riparare al pericolo che | e il suo sorriso avrebbe spaventato 
correrebbe se la signora di Gerigny|chiunque avesse potuto vederlo! » Buo- 


La furba creatura aveva, come si di- 
ce, fatti due colpi con una pietra. 


riuscisse a convincere il marito della | na! Eccellente ideat ma irrealizzabilet 
sua innocenza. (Continua). 
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Omicidio in nn Riformatorio, 


AOMA 18 (N. Un grave falto dî sangue 


è avvenuto stamane nel Riformatorio go- 
vernativo di Tivoli, al cospetto dei di- 
scoli. Nella sezione di rigore lavoravano 
da calzolai i giovanetti Mammoli di 18 
anni, da Cori, e Contardi di 17 da So- 
malia (Milano). Per ragioni di lavoro es- 
sendo venuti a diverbio, il sorvegliante, 
prontamente intervenuto nella disputa, 
ottenne che i due ragazzi tacessero. Man- 
tre egli si recava ad aprire la porta per 
fare entrare il po d'arte, il Contardi, af- 
forrato rapidamente un trincetto, ne vi- 


Maggio 100 I BI 

Nella sala minore, sono particolarmente 
notevoli i disegni e gli acquarelli dello 
scultore Vincenzo Gemito, nei quali è 
una -vigoria straordinaria, gli acquarelli 
dì Giacinto Gigante, il forte antesignano 
della nuova scuola di Posillipo, e gli ac- 
quarelli e i disegni, ma sopratutto questi 
ultimi di Domenico Morelli, nei quali è 
uno stupendo alito di vita, 

Fermo, da ultimo, l’attenzione su «Pri- 
mavera», testa di donna in bronzo, «Ve- 
nere figulina», nudo di donna seduta, 
in bronzo, e «Zingara», altro bronzo, che 
hanno tutti una plasticità squisita, una 


nunziare nei prossimi giorni l'adesione 
degli altri Comuni al voto, tanto più op- 
portuno oggi dopo le ultime fasi della 
questione universitaria, 


Un ordine del giorno degli studenti 
italiani. 


Ci telegrafa il nostro corrispondente 
di Innsbruck in data 14 ore 0.15: 

Gli studenti italiani si raccolsero ier- 
sera tardi in una adunanza e dopo lunga 
discussione accettarono ad unanimità il 
seguente ordine del giorno: 


Fienilubi.. - Beta ii cole ore 4,36 


diglioni sorgerà un edificio riservato alla 
banda e a vari altri uffici. A tergo dî que- 
ste tre costruzioni, saranno costruiti: la 
prigione militare della guarnigione, una 
stalla, un magazzino e una rimessa. La 
parte superiore dell’area. rimarrà libera e 
sarà destinata a maneggio per gli uffi- 
ciali e a palestra di ginnastica all’a- 
perto. 

Il progetto verrà spedito oggi a Vienna 
per il «nulla osta» del ministero della 
guerra, E’ quindi molto probabile - come 
abbiamo accennato - che i lavori di co- 
struzione possano ‘essere iniziati ancora 


ant. — ivamionta ore 7.26 pom. — Uri 


cale estiva delle pistorie. Com'è noto, at- 
tualmente le pistorie vengono chiuse alle 
2 pom., nelle domeniche inclusive del 
giugno, luglio e agosto. Sì proponeva ora 
di chiudere anche nelle domeniche del 
maggio e del settembre. All’adunanza di 
ieri intervennero 41 consortisti; presied 
va i! signor Antonio Chiaruttini; rappre- 
sentava l'autorità industriale il dott. Pit- 
toni, 

Dopo lunga e animata discussione, vo- 
tarono a favore della proposta soltanto 18 
dei consortisti presenti; e alla contropro- 
posta 20 votarono contro, 


io - Domani: S. Istar 
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Ci pregiamo avvertire lo 
Spettabile pubblico di aver 
assunto nella nostra offi: 
cina un numero considere 
vole di operai della Spettabile 
Società d'Acquedotto d'Aurisina 
per eseguire con esattezza 
i lavori d’acqua, ripara 
zioni di spine, closet, ecc, 
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brò un tremendo colpo al cuore al Mam-|MOodellazione svelta ed energica, alla| Gli studenti italiani, riuniti in seduta nel prossimo autunno. Per cui «fra tre| In seguito a ciò, considerato che la Me ali 
moli, che stramazzò al suolo fulminato. | quale si congiunge la maniera vibrata dei | notturna il 13 maggio, preso atto delle | anni, al più, la vecchia caserma. grande | maggioranza dei pistori nor era interve- ROCCO & C., Bbner, uc 
Fu un attimo. Alle grida dei ricoverati| Viventi scultori napoletani. recenti dichiarazioni del ministro Hartel | Potrà essere. demolita. nuta al congresso, un consortista propo- del prc 


il sorvegliante. e vil capord'arte accor- 
sero e si slanciarono sul Contardi, riu- 
scendo a disarmarlo e a rinchiuderlo in 
una cella a disposizione dell'autorità giu- 


La sala del Lazio. 


È alla sala del 
Lazio doveva significare imprimervi la 


Dare una decorazione 


in data 6 maggio 1903, deliberano: 

4. di affermare nuovamente che essi 
non riconoscono affatto il carattere te- 
desco dell’Università di Innsbruck, alla 


IL RINGARO DEI VIVERI. 
Provvedimenti alla Pescheria. 


ne e l'assemblea approva ehe la direzio- 
ne del Consorzio si faccia iniziatrice di 
una sottoscrizione fra coloro che inten- 
dono aderire alla proposta e qualora, con | 


Via Sanità ff» Telefono 154 


Ditimo alimento 


per BAMBINI 7.17 

a iosità e) i 'al- na È cani i ici: Ri 
diziaria. CEI nono TE uu 21-| quale gli studenti italiani hanno presen-| La presidenza municipale, come la|i favorevoli di ieri, sia raggiunta Ja mag- pani 1) ii itezione 
La ‘ooudanza' Wi ‘on Until lisca SENI VOLL dr Ile ha temente gli stessi diritti degli studenti|sollecitudine illuminata de’ suoi mem-|gioranza, si domandi alla Luogotenenza da malatti Alle 3 
AGI ‘ore. LI pago DO Nliasine fregio ri Sharosigio) tedeschi; bri ci assicurava, non tardò ad occu-|l'appoggio per l'ottenimento dello scopo a siro- gel si 
AGA 18 (B). La Corte di giustizia di | oirante il somme quite pareti, in cui si| 2 di non recedere per nulla dalla pro-|parsi della crisi. dei viveri che la| prefissosi. Infestinali pro: 


prima istanza condannò certo Pokorny, 
impiegato di commercio, a 6 mesi di car- 
cere, per avere compilato circolari ten- 
denti a gettare il discredito sulla cassa 
di risparmio boema e falsificato in calce 
alle stesse la firma del vice-presidente 


svolge una Jeggiadra catena di putti i- 
gnudi, nel soffitto, nella cornice dorata 
che lo limita, nelle pareti, coperte di una 
seta grigio verde, nelle porte maestose, 
sì per la grazia classica della fontana 
ch'è nel mezzo della sala, la «fontana 


pria linea di condotta usata fin qui, anzi 
di adoperare maggiore energia nella loro 
camapagna universitaria sino a quando 
il Governo non abbia assunto con gli ita- 
liani dell'Austria veri, reali, strettissimi 
impegni e obblighi di erigere loro entro 


città attraversa e che in-due articoli sia- 
mo andati esponendo in ogni particolare 
e per la quale abbiamo invocato dome- 
nica l'intervento del Comune. 

Apprendiamo che il grave argomento 
fu oggetto di ripetute conferenze presso 


Consorzio dei falegnami. Per domenica 
prossima, alle 10 ant. questo Consorzio è 
convocata ad assemblea generale ordi- 
naria in sala Mally, per la discussione 
dei bilanci e la parziale rinnovazione del- 
le cariche sociali. 


) La Redazione si divitara estranea tanto tiguanto 
la forma quanto al contenuto © non assumo nirama 
ponsabilità fuor! di quella. voluta 
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della luogotenenza e appostovi falsi Î brevissimo termi iversi la presidi: icipale. Per quel che o 6 
A n n e una -Università a presidenza municipale. Per que! ù bi 3 ipo le 6 
timbri, Sa een inccelovseziare lA falla cre pei È riflette la carne, gli studi, a cui ‘parteci- | Punerali. Ieri alle 9 ant. seguirono con ndrà ad 
pre iiioncttntà pillo d'acqua odorosa, e sì per la. maesto-|__ 8. di eccitare i deputati, la popolazione |Parono anche gli organi annonari del Co- LN ee ins e piglia MEDICO-DENTISTA ri 
è z bash i altre Je delle cinque - [mune e per i quali furono titi Ù giov: isse Cosulich. n , sa 
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La sala del Mezzogiorno, 

Venezia, 12 maggio. 
Questa sala è divisa in due, una più 
grande, dove furono accolte le ‘opere de- 
gli artisti viventi del Mezzogiorno, l'al- 
tra minore, nella quale i] comitato ci 
detke opportuno di collocare lavori di for- 
ti artisti ostinti, eccezione fatta per Vin- 
cenzo Gemito, il potente scultore, che 

un'escura infermità ha rapito all'arte. 


Alla sala minore si è dato carattere | Primi bruzzi dell'alba, quando va a mon- 


rio, che occupa, nello sfondo, tutta Ja pa- 
rete di contro l'ingresso e parla della so- 
lenne poesia dei colli laziali. Non esa- 
gero dicendo che non si sarebbe potuto 
mettere in questa sala maggiore genia- 
lità e maggior senso della bellezza. 

Nè la generalità delle opere, che sono 
in questa sala, cedono, per valore al- 
l'ambiente che si volle ad esse consa- 
crato. Cominciando dal quadro del Sar- 
prio, di cui prima ho fatto cenno, «Fer- 
tilis frugum, pecorisque tellus», che rap- 
presenta l'ampio dorso di un colle, ai 


zione con raddoppiata energia.» 


non sono ancora chiusi, considerata la 
difficoltà di sceverare e di accertare 


Le intenzioni degli studenti tedeschi. 


Il nostro corrispondente di Innsbruck 
ci telegrafa: Gli studenti clericali ebbero 
ieri un'adunanza. Un oratore riferendosi 
alle promesse fatte dal Governo con }'ul- 
tima ordinanza, consigliò di non impe- 
dire con la violenza le lezioni del prof. 
Lorenzoni. Altro studente disse doversi 
dubitare che il Governo mantenga le sue 
promesse e consigliò di procedere di co- 


quanta parte abbiano nel rincaro della 
carne le condizioni generali del mercato 
e quanta le particolari circostanze in cui 
si svolge il mercato locale. Queste stes- 
se difficoltà del problema ci inducono 
a rinnovare la proposta da noi messa in- 
nanzi domenica, perocchè ci sembra evi- 
dente e risulta anche dall'esempio di Graz 
dove si sta seguendo tale via, che una 
inchiesta più ampia offra maggior proba- 
bilità di ritrovare qualche mezzo atto a 
lenire almeno in parte le conseguenze 


«Gorda Fratres», dell’«Innominata», del 
Circolo accademico italiano in Vienna, 
dell'Unione accademica di Graz. A) ci- 
mitero il prof. A. Gentille, rappresentante 
del Circolo accademico di Vienna, disse 
tutto l'affetto degli studenti per il caro 
compagno e tutta la riconoscenza me- 
more per l'opera data dal defunto ai so- 
dalizi studenteschi, 


Arrivo di una salma, Col piroscafo lloy- 
diano «Semiramis» al comando del cap. 
V. Gutmann, arrivato ieri mattina da A- 
lessandria fu portata qui Ja salma del 


RIOBVE: 
dalle 9 ant.-1 pom. e dalle 3-6 pom. 
Giorni festivi dalla 9 ant, alle 12, 


CONVENIENTE ABITAZIONE ESTIVA, 


A Mermagor nella yalle del Gail 
in Carinzia (Sta/ione ferroviaria) affita 
tasì quartiere ammobiliato per l'e 
state. (3 camere, © letti, 2 divani-lutto). Rivol. 
persi al sig. HI. Schwarz i. er. veterinario 
distreticale. 


»libtel Sf. Peter" 


a St. Peter in Carso, 
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mune accordo con gli studenti liberali- 
nazionali. Lo stesso oratore eccitò di pro- 
vocare in tutte le università tedesche uno 
sciopero generale e di opporsi patriatti- 
camente alle mire degli italiani dell”. 
stria, giacchè è compito dei tedeschi di 


di un salolto di casa signorile, dove il|te }a luna, e sulla vasta curva si am- 
gusto e l'amor intellettuale del proprie- {Massa un immenso gregge, compatto 
tario abbiano raccolto cose artistiche e | COMpatto, coì caratteristico. accalcarsi 
squisite. dei lanuti, ha qualità pittoriche non co- 

Le pareti sono vertebrate di legno di|muni per la sincerità con cui è interpre 
quercia, su di uno stile che ha la robu-|tata la semplice ma maestosa scena. È 


| signor Giorgio Alfredo de Petrettini, mor- 
to cirea un mese fa in una ciltadetta 
presso il Cairo. La salma che era chiusa 
in triplice cassa, una delle quali di piom- 
bo, dopo esaurite le pratiche sanitarie da 
parte del fisiento civico, fu trasportata 


caffè ( 
il vece 
rentu 

Se ne 
oldoni « 
lcuni pi 


economiche della crisi. 

In altro campo, invece, circa il mercato 
del pesce l'intervento del Comune si 
potuto manifestare con qualche concreto 
provvedimento. 


Omnibus gratis a tutti i treni, 
Stanze con letto da Cor. 1.20 a Cr. 2. 
Vetture con 12 cavalîi per tutti i luoghi, 

Buona cucina, Birra di Pilsen. 


TA 


sta e insieme elegante impronta del mo- 
derno ind: » architettonico, in armo- 
mia col soffito, bellissimo, col largo bal- 
cone dalle caratteristiche. modanature, 
con il pavimento, e le cornici stesse der 


il quadro classico della poesia laziale 
e ben l'intitola il Sartorio col. verso del 
poeta, a significare il proprio intendi- 
mento, a esprimere la gentile elevazio- 
ne del proprio spirito dinanzi allo spet- 


trasmettere la coltura e la lingua fedesca 
alle popolazioni italiane dell'Austria !! 

Il rettore prof. Pommer assicurò formal- 
mente che sarà mantenuta la prome: 
del Governo di trasferire le cattedre pa- 


Premettiamo che parrchbe avviata ad 
una soluzione la vertenza insorta fra i 
rivenditori di pesce ed i pescatori istriani 
e chioggiotti relativamente all'uso dei ma- 
gazzini comunali per la custodia del pe- 


la stazione della Meridionale, «dardove 
rà inoltrata a Graz, per essere tumu- 
lata nella tomba di famiglia. 

Gita per Venezia. La direzicne com- 
merciale del Lloyd ci comunica: Sabato 


Proprietario 
FRANCESCO GERZINA, 
Viaggiatore ramo Caffè bene conosciuto 


gheria, Slavonia, Bosnia, che viaggia da anni 
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quadri e iplinti dei bronzi, cosicchè nel-|acolo di quella natura libera e forl-. {rallele © consigliò la calma ancora per|sce- Frattanto î signor podestà è inierve- | mereiale del Liova ci comunica; Sabato | er ana ata isp impor di e gle. Qi Ul 
l'insieme è una bella organica e ritmica | Altri quadri del Sartorio piaciono per questa volta. Sonate Ai disporre perchè a disposizione | lerà (termpo permettendo) una gita par|stb «Fleissig» al «Piccolo». Gn: 


unità. 

La sala maggiore, invece, ha tutta la 
impronta di una decorosa aula da espo- 
sizione, ma di squisilo buon gusto. Le 
pareti sono tappezzate di riechissima 
stoffa in seta, di una tinta bassa ed e- 
guale, con riquadrature di legno, e girate 
da un fregio di seta, tessuto su di un 
Ezio motivo ornamentale, che ricorda gli 
aranceli come emblemi del Mezzogior- 


altre qualità. Il ritratto bellissimo di si- 
gnora, aristocratico nella linea e nel co- 
lore e le due tempere, efficaci assai. 
«Presso Fondi» e «H Tevere a Castel 
Giubileo», 

Subito vicino, trovo due lavori rimar- 
chevoli per luminosità e genialità di pen- 
siero, «La prima luce e il lavoratore 
della terra», in cui Ja munziatrice del so- 
le è raffigurata in una evanescente im- 


Fu deliberato di prender nota con ani: 
grato della ordinanza 
che vuole anche sia conservato il carat- 


mo ministeriale 


dei pescatori chioggiotti ed istriani sieno 
adibiti opportuni locali per la. custodia 
del pesce e che frattanto sia loro conces- 


tere tedesco dell'università e vista questa 
ordinanza e viste altre promesse avute 
da parte degnissima di fede considera 
miglior partito astenersi dal prendere ul- 
teriori misure nella presente occasione. 


AIUTI A PISINO. 


so di depositarlo nell'interno della Pe- 
scheria. 

Il pronto intervento dell'autorità pode- 
starile a togliere un abuso che, come ab- 
biamo dimostrato, riesce a tutto danno 
dei consumatori, ci fa sperare che la que- 
stione della vendita di prima mano venga 


Venezia. Partenza da Trieste sabato 16 
corr. alla mezzanote. Parienza da Vens- 
zia Domenica 17 corr. a mezz'ora dono 
la mezzanotte. Prezzi di passaggio: Trie- 
ste-Venezia: andata prima classe cor. 10, 
II classe corone 6; andata e ritorno co- 
rone 15, II classe corone 10; letto, per 
notte, I classe cor. 2, II classe cer. 1. 
Venezia-Trieste: ritorno I classe L. it. 
12, II classe L. it. 8; letto, per notte, 


PR II 
Gercasi Viaggiatore 
del ramo commestibili, 

PER LA DALMAZIA. 
Indirizzo al ,Piocolo,! 
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biente non risponde, però, per ricchezza trice per studenti poveri del Ginn i magazzinetti annessi alla Pescheria li DI i che nistrazione del , Piccolo, ezzo bi 


la mostra, che produce, anzi, un senso 
di vuoto, I quadri esposti sono poco nu- 


il proprio bambino, del divisionista © 
millo Innocenti; e poco più di 
«Sub tegmine fagi», del Coleman, delica- 


reale di Pisino rammenta a quanti sono 
italiani solleciti di 
l'obbligo patriottico di soccorrere l’opera 


a tutela nazionale, 


mente vigenti non potranno esauri 


pratiche che in causa di contratti attua] 
fi- 


parte da Venezia martedì 19 corr. a mez- 
z'ora dopo la mezzanotte, 


Cassa distrettuale per ammalati. Du- 
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merosi. Oltre a ciò, in generale, vi man-|{a a ad à vi squi: no al prossimo agosto. Quesli magazzi- Ii 

è stata sempre caratteristica dell Pal anti ne ’ioeno. |a: Particolarmente suggestiva la tesse-|resce portato sul mercato dai pescatori |tificali 615 casi di malattia; furono capacissima di dirigere la sua filiale 20 gol 
ofitana. La stessa osservazione, del |! ti s'indugia l'ultima luce del giorno. |a con Ja quale la presidenza della so- chieggiotti e istriani che vi corrisponde-|chiarati guariti 590; rimangono in cura | ®9istente già da molti anni a Trieste, ulle sci 

Mello ro a osservazione, del |Di contro è un quadro piacevole assai | cietà si riconduce quest'anno alla me- sat licia > 1581. F, NA i; Gli aspiranti devono essere patici del come Niornò è 

resto, può essor fatta anche nelle ‘altre co ; a ne- [ranno al Comune una tenne tassa. 1581. Fra questi si contano 188 ammalati , mnò A 
22 a anene nelle allre | per la delicatezza della intonazione |moria dei comprovinciali. Nel cortile in- Dr $ 3 at trdruadimenti dher' o PR par mervio marittimo, e posselere perfetta cogni Miglio 

sale regionali, sotbene non in modo così ba sulle colline di Ti- E’ sperabile che questi provvedimenti | per causa d'infortupio sul lavoro. i usi della piazza di Trieste, nonché gli 


assoluto: tutte le vecchie scuole tendono 


ad accumunar: 


complessiva, ; 
voli», di Onorato Carlandi, ma che non 


terno dello storico castello di Pisino la 


macchina fotografica ha ritratto in un 


ridonino alla pescheria la 
renza e che se ne a 


libera cone 


antaggino nei prez- 


Vennero constatate 141 contravven- 


zioni alle disposizioni dei medici. 
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3cere in alcuni dei quadri esposti nella 


Noto, 
Giuseppe Raggio, energica pittura, di t0- 


poi, «Masseria 


scio di forti virgulti che la zelante opera 


Hatimoni, nascite e moitalità. Nella 
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particolare vi ha vila mirabile, nella 
gtraordinaria animazione dell'insieme. 
E' il so!o quatro del De Maria, ma basta 
a confermare la bella fama di lui, fama 
di artista di elevato intelletto e di tem- 
pra schiella, 

Dopo di questo, anzi forse prima di 
questo, per una certa teatralità delle tin- 
le, ferma l'attenzione il quadro di Lio- 
nello Balestrieri «Gli ultimi giorni di Do- 
menico Morelli», soggetto nobilissimo, 
onde ben poteva esscre interessato l'a- 
nimo di un mtista, ma che trovo svolto 
fn modo piuttosto banale, e che non sve- 
glia nell'osservatore tutti quei sentimenti 
che la morte di un grande può destare. 

U n mo studio è riposto nella ri- 
cerca dell'eff:tto della luce, penetrante 

una finestra attraverso una tenda ro- 
sea. Senonchè anche in questo è qualche 
deficienza, mancando la ricorrenza dei 
iflessi, che dovrebbero vivere. in tutto 
Fambiente 

Piacevole, invece, in tutte le sue parti 


di colore, che mette vera sensualità nella 
carne, e brillante larghezza di tecnica. 
Peccato che il Coromatdi abbia scelto un 
soggetto non nuovo e non molto intel 
lettuale. Animata dal pensiero, come 
animarla di sensualismo, l’opéra sua po- 
trebbe attingere altissime cime. 

Gli altri quadri restano nella linea del- 
la mediocrità e posso ommettere di par- 
larne; non posso tacere, invece, delle 
opere qui esposte di un estinto, Giovanni 
Costa, buon pittore, a suo tempo e buon 
patriota, ma che scarsamente figura in 
questa mostra di lavori da lui già così 
lontani, - Il ritratto di sua figlia è cosa 
veramente fine e nobilmente sentita, ma 
negli altri, forse per il confronto, par di 
trovare qualche cosa di freddo e di iner- 
te, ciò in modo particolare in «La 
ninfa del bosco», pittura accademie. 
cui il nudo ha carattere plumbeo e in 
cune parli è orribilmente disegnato, 
le roccie che stanno nel quadro per rom- 
pere la monotonia della linea potranno 


sin 
L 


rale e legittimo desiderio di vederli salire 
nella scala umana. A questi ragazzi la 
cui istruzione costituisce oltre ad un'ope- 
ra nazionale un’opera sociale benemeri- 
ta, provvede in gran parte la Società sus-|; 
sidiatrice, dando loro abitazione e ali- 
mento, vestiti e libri. Coll’accrescersi an- 
nuale degli scolarì crescono i bisogni del- 
la Società che ricorre alla regione intera 
per aiuti, - fiduciosa che a lei gli italiani 
daranno almeno quella stessa generosa 
assistenza di cui essa vede sotto i suei 
occhi fatto partecipe dagli slavi d'ogni 
paese il Ginnasio croato. 

Pisino è posizione strategica della di- 
fesa nazionale: le sue sorti sono strelta- 
mente connesse con le sorti della italia- 
nità: a Pisino più che in qualunque, altra 
scuola nostra si formano, nel Ginnasio 
provinciale, armi preziose per l'avveni- 


[i 


gne e le marine dell'Istria. 


Nessuno che abbia ricevuto la tessera, |, 


del compianto cugino Ulisse Cosulich e 
cor, 10 per onorare la memoria del com- 


pianto signor Arrigo Fik. 


nati vivi: 108, cioè 62 maschi e 46 
femmine, dei quali 23 illegittimi; nella|y 
corrispondente settimana del 1902 i nati 


SPEDITORI, EGER (Boemia) 


l più vecch'o e più pronto servizio diretto cumula: 


un favore e non un affare. 


Dal signor Alessandro A. cor. 6.52 per 
nteressi incassati, avendo inteso di fare 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 


furono 
morti: 86, cioè 51 maschi e 35 fem- 
mine, contro 84 morti nella settimana 
corrispondente del 1902, 


95; 


lisse Cosulich, dal cap. Ant. Bonomo, cor. 
20, a favore del fondo naufraghi e super- 
stiti, della Società F.lli Cosulich; dal sig. 
Cornelio Gorup, cor. 50, a favore del fondo 
Giubileo, dell’Associazione marittima. 


a favore del fondo orfani e disoccupati, 


vore dell'Ospedale infantile. 


re, - armi nobili di civiltà e di benessere | riorare la memoria di suo padre, elargì cor. 
per le città e le castella, per le campa-|50 


Per onorare la memoria del signor U- 


Per onorare la memoria della sig.na 
ndel, dalla ditta Levi e Moro, cor. 10, 


delta Società fra impiegati. civili. 
Da un amico di Trieste, cor. 100, a fa- 


— H signor Giov. Castellanovich, per o- 


al Fondo vedove ed orfani dell’Assoi 
zione fra agenti di commercio e scrittura] 
— 1 signori Giovanni e Slaviana di 
metrio elargirono all'Ospitale infa; 


Degli 86 decessi di questa settimana, 
18 furono determinati da tubercolosi 
polmonare; 1 da tifo; 1 da morbillo; 1 
da scarlattina; 1 da difterile; 1 da tu- 
bercolosi delle meningi; 1 da tubercolosi 
delle meningi; 1 da tubercolosi d’altri 
organi; 2 da carcinomi; 1 da meningite 
semplice; 5 da congestione cerebrale; 
7 da malattie organiche del cuore; 5 
da bronchite acuta; 1 da bronchite ero- 
nica; 7 da pneumonite; 3 da nefrite; 4 
da debolezza congenita; 4 da marasmo 
senile; 19 da. altre malattie, e 2 da sui- 
cidio. 

* Nel primo, trimestre di quest'anno si 
celebrarono 438. matrimoni, centro 88 
n‘ 1902, con un aumento di 51 imenci. 


tivo a vagoni completi con grande risparmio di noli 
da Egor par Triesto loco ed in transito per il 
Litorale, la Bosnia ed Erzogovina, il Levante, of- 
frendo col medosimo vantaggi per tutti i trasporti 
di porcellane, acque mineral ed altri articoli 
determinati da Carisbad e dintorni, dalla Sag- 
sonia, Baviera e Turingla. 


PREZZI FISSI MODICISSIFMI. 


OCCASIONE PER LA CRESIMA! 


Splendidi oggetti d’ oro, 
Orologi, Catene, Braccia- 
letti, Collane, ecc. ecc. 


Giusto Zurck, orefice- gioielliere, 


PERITO GIURATO 


Via delle Torri- Palazzo Diana 


PREZZI MITISSIMI, 


RINOMA'TISSIMI 
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è «Fiore alpestre», di Vincenzo Caprile, | essere state studiate dal vero, ma ser-|manchi di inviare l'obolo a Pisino. E|%0 per onorare la memoria del sì Le nascite furono 1581 (853 maschi e i idi n Lavan 
ina bella figura di contadinn, appoggiata | brano di carta pesta. Non voglio dire quanti altri hanno coscienza delle Piet | CASORIA IONE) Cine BB ne Prosciutti di Pi aga “a 
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della contadina mirabile. Non minore go. enza della scuola roi pa Ì Fante, gn s ne stata nel primo trimestre del 1902 di vi mò al 
dimento estetico si prova davanti allo ò ancora del rilralto di Verdi der] della muova caserma di fantaria, || | gravemente nelle giornate di febbraio, | Ste ci ridusse in questo 8169: malgra. | VELOGIPEDÌ, MOTOGIGLI 8 AUTOMOBILI fin 
dalla sign.a R. F., cor. 5. 


squisito «Nudo» del De Sanctis, al quale 
si può fare un solo appunto, quello di aver 
danneggiato un poco la grazia di quel- 
l'armoniosa figura femminile curando 


Monteverde, me brevemente. E' una forte 
scultura, come plastica, però non vi sono 
fermati nè il carattere nè il pensiero che 
illuminava la fronte del Maestro. Anche 


La questione del trasferimento della 
caserma grande dal centro alla periferia 
della città - antica aspirazione dei cit 
tadini - che aveva avuto rapido avvia- 


«N. Fr. Presse», verrebbe nominato mem- 
bro del Consiglio d'amministrazione 


Cose del Lloyd. A quanto annunzia la 


do che in questo anno si fossero verifi 
cate 26 nascite di più che nel 1902. 


Oggetti rinvennti. 


Abbiamo dep: 


sPeungreot. 
VENDITA E SCAMBIO 


Ricco assortimento 


PNEUMATICI ED ACCESSORI, 


|cheria, } 
ata il 

La da 
mesto 


troppo, 0 troppo banalmente, la stoffa su|j grandi possono trovare ribelle la ma-|mento a soluzione nell'ultimo triennio, | Lloyd il caposezione al ministero del |ieri alli. r. Direzione di Polizia, via $ . dl i 
lia posata let sarà definitivamente risolta nel nuovo. commercio bar. Weigelsperg, di cui è im-|Nicolò N. 3, i seguenti oggetli, che gia-| /—y NI i Pere Solva mi dl e 
Meritano, poi, di essere osservati con E pe Luri. {Anzi possiamo dire di: più: v'è probabi_|minente il passaggio volontario nello |cevano alla nostra. Amministrazione. ì so ) P i 
amore «Il sermone di S. Francesco agli | » = lita che già nel ventaro autunno corti. | stato di riposo. non ritirati dai legittimi proprietar \2 7 Rodolfo Rotl <A 
uceelli» di Alceste Campriani, in cui la A A cino i lavori di costruzione della nuova| Giubileo di servizio. Il signor Rodolto|. Quattro portamonete . contenenti pic-| Trieste — Piazza S. Caterina N. % da G 
dolce figura, dell'asceta_ sembra vibrare CRONACA LOGALE grande caserma sulle aree recentemen-|Rassol, solerte ed intelligente impiegato | oli importi di denaro; - un borsellino | "mor nemnizttn A 
d'amore all'unisono con la natura eir- PER UN VOTO UNANIME. te acquistate dal Comune a tale scopo. {presso la Società del Lloyd, ha compiuto | €00 diverse medaglie; - due braccialetti OCCASIONE FAVOREVOLE ‘Sg 
costante, e «Sul Serchio», Motivo | Abpiamo invocato nei giorni scorsi, di| Di fatti, come abbiamo. giorni fa an-|ieri il 25.0 anno di onorato servizio, ed | d'argento; - un orecchino d'oro; - un o- bpulo. 


di paese, fine nelle tenui luci, e «Ultimi 
raggi sul canale di Viareggio», dello st 
so, dov'è profondamente espresso il « 
raltere dell'ora crepuscolare. 

La giovane donna di «Acqua Zufergna» 
del Caprile è discretamente volgare, co- 
me è vuoto e insignificante «Impressione 


nunziato, fu a Trieste una Commissione recchino di metallo con pietre false; - 


tecnico-militare, la quale doveva per così 
a-|dire rivedere sul posto il progetto delle 
costruzioni richieste dall'autorità milita- 
re, progetto che fu elaborato secondo 
le indicazioni di quella autorità. 

Il progetto, che fu trovato genialmente 


in tale ricorrenza ha ricevuto le più ca- 
lorose felicitazioni dai colleghi e dai mol- 
fissimi amici, che giustamente ne apprez- 
zano le ottime qualità. 

Società Ginnastica. L'annunciata ac- 
cademia di scherma avrà luogo, in pale- 
stra, sabato 16 corr. alle cre 20, con la 


fronte alle stolte pretensioni dei panger- 
manisti di Innsbruck e ai tentennan 
del Governo, una rinnovata. manifi 
zione dei Comuni nostri per il postuì 
universitario. Oggi mo lieti di annun- 
ziare che la Delegazione municipali: in 
sede di Giunta provinciale ha approvato 


Per soli 10,000 fiorini 


Sì pnò acquistare nella immediata vicinanza di 
S. Giorgio di Nogaro (italia), una casa civlle 
con annesso brolo di 11 campi di terreno fer 

orto di buona rendita e comodo fabbricato 
uso einlina, granufo e scuderia. Possesso 4n= 


quattro biglietti di pegno dello stabiti- 
mento Dussich; - due biglietti di pegno 
li 


Scala! 
Pomper: 
Regg 
di sec 
Ml Gret! 
Ijliarsi 1 


dello stabilimento Protegdico; 
bro scolastiso greco; - un libro tellese 
- un libretto spese: - una busta conte- 
nente due ricevute di biglietti di Jotte- 


© 


pioggia» del De Desanetis Sie È i S i È ; ; 0-4 liiasro {testato: nr eau; Sun | che immediato. Stazione della forrovia per Vox j, 
O: si nose” buone nominerd” ancora | !® Seguente risoluzione ideato e perfettamente corrispondente al- | partecipazione dei soci e degli alliovi |13: - UN altestato; - una supplica; + un rt edi sive al 
KAIAO Vi MUNE nt n 1l| «La Giunta provinciale di Trieste, cra|lo scopo e ai bisogni d'un alloggio ma-| della sezione, nonchè dei distinti scher- | BUONO per l'ospitale; - una bustaveoni un RE rim ano 8 

v al Vomero», «Il Tevere» e « s " i, ei dis nd st rag sport, Villeg: n ; a e vantag, 
«Napoli dal Vomero», evere» e che nel provvedimento temporaneo del'e|derno per le truppe di presidio, sfrutta | mitori signori conte Borelli da Zara Farc | P2i9 d'occhiati; - due temperini; - una È li Ippo € 


mare n Castro» di Giuseppe Casciaro, 
freschi di colore © di tecnica snella ed 


cultedre parallele. italiane di Innsbruck 
vede officialmente riconosciuta la legali- 


mirabilmente l’area comunale ex-Wildi, 
che sta fra le vie Rossetti, di Rozzol e 


lani da Gorizia e maestro Consolati da |!US 


Trento. 


ta da bocchino; 


un com 


una collana di perle; - un distintivo del 


impiego del capitale. Dirigorsi al signor 


GIUSE PE DEAN in CHIARISACCO, 


tin dubb 
Mon res 


efficace, tà delle ripetute d de di av a | dell'Eremo 7 T.C. CL; - una medaglia; - un paio di A lì cons 

[cai , DIE RI petute domande di avere ja|dell'E più abtaente Je - i ; P San Giorgio di Nogaro. 

Forte di colore è il quadro di Francesco | {anto attesa Università degli studi a Trio: so della casérma saràisulla fae-| | nendera Dil allraenie la serala | un] suunti; - un singolo guanto; - due ser | oo Giorgio di Nog ro. Italia, be foc 
Lojacomo «Tempio di Castore e Polluse», | ste, mentre ingiste più che mai, perchè {ciata verso la via Rossetti. Su questa |P® romplesso del Circolo Mandoli-|P® © UN fazzoletto da naso; fine, 1 
ma ciò non toglie che resti banale e in-|” 4 & 3 Ù brain” gi Ro odifizi - valente complesso del Circolo Mandoli-|!eia d sanfensbità malo. 
n codesto unanime e legittimo voto delte|facciata saranno costruiti tre edifizi: in| tistico dirello dall'egregio macsina Silyiy | S9U® da contenente CREO int o 
Signilicante. ja. | Provincie italiane della Monarchia «n |mezzo l'edificio per gli uffici militari; &| Negri (che si presta ee sentileaTa) O NIO letto; - u QMMIONAFIO ITANCO io nciot 

Delle sculture, fortissimo per modella quanto prima completamente esaudito,|destra quello per il Tribunale militare; | SET ‘ le PISSTRARE batti petite EI ne po 


zione e «Caino» del 


Trentacoste, bronzo in cui è 


per sentimento .il 
utta la tem 


non può non consentire con la energ 


e 


a sinistra quello per i sottufficiali. A 


coro soc 


La Direzione avvisa i 


‘ 
soci che non | 


Sccivere alla GRANDE CASA di HODA 


one, € 


solenne protesta dei fratelli trentini cen-|tergo di questi edifici sorgeranno due SIAT calzoni. 
pra di questo artefice che sa così vivo in-|tro jl recente conchiuso dei cittadini di | grandi padiglioni di due piani © pianter- | S2F3NN0 ammesse ai convegno le riti s gog. Na della 
fondere il dolore nelle sue creazioni; ©, | innsbrick, opponentesi non solo alla isti-|reno, in ciaseuno dei quali dovrà allog- | ©h® Pon esibiranno alla porta il «biglietto | fue chiavi; - otto Dettinger e b. Zurigo dorera 
BESS POR ata iena (ono fo. jej| uzione di una accademia giuridica ita-|giare un battaglione (Quattro compagni: di DI intento» c per Fanno » 1008-k) - undici chiavi. semplici. || È im 
a del pari nobilissime tutte le ‘opere del | liana presto quella Università, ma con in-|Fra i due padiglioni sarà colloc RINSSSOR RR), Mate : i mu] Forpitrioe della Cesa di Sua Maestà y 
Cifariello, delle quali, particolarmente vo- | tollerante priensione persino. alla sten |breve scalinata che condurrà sia * Aifine di allestire la sala per questo | |,}l piroscafo «Fazbo» a libera pratica.| HA dl i ia i Nene e e i 
glio ricordare l'espressivo gruppo in bron e in genere di un'acca d'armi, o piazza di «formazione» o schie-|'C0Rvegno vengono sospesi in palestra gli | L'ispettore sanitario del Governo marit-)| x la Reclna Madre Marelerita di s.roja 
So «I ziali», il ritratto del pro-|ca italiana in Austria: ramento. A questa piazza che awà| esercizi di pattinaggio di questa sera e gli | limo dottor MarkI esaurì diri mallina gli/| | suisimzate do più ate Novità ln Stolfe di 
fessor Sciamanna, pieno di vita, il bu-| «Epperò plaude alla generosa ini 27.000 m. q. di ie, si esercizi ginnastici di domani sera APSD PU CIORCU TuL LEEzIA Ri, > enzionO DMI { * [ 
Ù È; a alla generosa 27. . q. di superficie, si accederà E Basti nti TÀ Paese Li . peltori 
gio CA SORSRE dr e REI di |del Municipio di Trento, si associa all'a-| però per una larga via interna, che par-| La «Società Pedagogica» è convo: SDoEDo iv RAG ATANAO Dc RiGrRO a (Lana, Velluto, Sela, Mohairs eco, 
,eopolde pgente di Baviera ispiace è ‘seri ‘e dignitosa. onde s ta > 'edifici. Drigress n ari: 3 nica | LL. aveva £ £ + si z —- RE 
ù [a pablo Ù n. Dispi zione seria e dignitosa, onde anco una|tendo da via Rossetti, fra l'edificio cen-|a congresso straordinario per domenica ratto preso a bordo del «Turbo». Ambe-!! 


colorazione del busto della Ri 
tori, che, per quanto riuscita, 


pensare 


volta si alfermano il diritto nostro, l'ia- 
giustizia altrui, e forma l'augurio che 1a 


trale e quello dei sott’ufficiali, si svolgerà 


prossima 17 corr., alle 10 an 
a tergo degli edifici centrale e del Tribu- | cedere alla norhina della nuova direzione, | 


., per pro-| 


due questi esperimenti divà 
tato l'esclusione di sintomi 


BG” Stoffe per Signore e Siguori "MY 


a cerle statue da chiesa di villaggio. Si | voce serena Hella ragione non resti sof-|nale militare, e salirà di fianco alla via| Qualora mancasse il numero legata, ii | 12! | 
potranno fare miracoli, ma Ja scultura | focata dalla cieca passione di parte» di Rozzol, e, sboecata sulla piazza d'armi, | congresso verrà tenuto mezz'ora più tardi | Suit DUFe che il ratto vivo pr RALATTIE Curata per. a s 
perderà sempre nel colore In severità del| La nobile protesta fu dal nostro pode-|continuera a salire voltando msi a tergo | con qualsiasi numero d'intervenuti, Se ao i tel pollio Brangoo Pali vera | 
Suo caraltere. stà comunicata ai podestà di tutti i Co-|degli altri padiglioni d'alloggio dei zol-| gi jo dei i aa: iena allo e echauala vESRll | NERVOSE Braggos Gelincau 

Di una bella efficacia è, poi, infine, ia | muni italiani della Regione affinchè vi si = ‘onsorzio dei pistori. Il Consorzio trie-| Fatte queste constatazioni, il dott. Mark LA i iii 


mezza figura in marmo del Cardinale 
Golesia, arcivescovo di Palermo, opera di 


associno, Il Consiglio comunale di Gori- 
zia ha già votato, unanime, analogo ordi- 


Antenio Ugo. 


‘9 <= — a 


dati. Questi padiglioni, che saranno due, 
della stessa capacità dei primi, sorge- 


ne del giorno. Confidiamo di potere an- 


ranno rimpetto a questi, cioè dall'altro 
lato della piazza d'armi, Fra i due pa- 


stino dei pistori, tenne ieri alle 5 pom, 
nella propria sede, l'annunciato congres- 
so, per deliberare sulla proposta di ante- 
gipare e prolungare la chiusura domeni- 


accompagnato dall’aggiunto signor Patt 


gel, si recò a bordo del «Turbo», ove pr 


FATIGHE - SPOSSATEIZA 


tutti i locali gel piroscafo e sotto 


se visione delle disinfezioni praticate in Convalescenze VITALE QUENTIN: 
I 


du TUTTE LA PARMASIA 


e a nuova visita i componenti l'equi- 
gio nonchè il pilota costiero G. Franco 
Îl guardiano sanitario Malusà. Rilevato 
|e tutti godevano ottima salute, f 


lÎ AVenBbarcare nel Lazzaretto gl' indumenti ele 
tra otfi 
1sidere di 


attezz 


ed 
affattl 
i malattia 
gasiro- 
estinall 


bo nito eiguanlo 
some lena 


-6 pom. 
e 12, 


STIVA, 


lel Gail 
) affite 


terinario 


rep”. 
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trenî. 
Tor. = 
i luoghi, 


sen. 
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IZINA. 

ct 
sonoscduto 
tal Un 
a da annî 
cafè, de. 
ili oiferte 


el come 


nonchéa 


{ 


dente del Governo marittimo, un par 
compiute, concludendo, d’accordo 
l'aggiunto signor Baltagel, per l'amm 


del protomedico cav. dott. Bohata, de 


fica, ed alle 8 pom. comunicò-tale deci- 


Qirezione del zaretto, 


macia. Subito dopo il piros 


> Ebner, presi- 


Cise in senso favorevole alla libera pra 


Bione al dott. Mark] ed al signor Battagel, 
]he per la circostanza aveva. assunto la 


Alle 8 e mezzo i signori Markl e Bat- 
lagel si recavano a bordo del «Turbo» 
er la definitiva assunzione del coman- 
Jante a costituto di libera pratica, ed alle 
è mezzo dall'albero proviero del «Tur- 
ov venne ammainata la bandiera di con- 
fo sì stac- 
Cava dalla boa del Lazzaretto per venire 
Rel porto di Trieste, dove giunse poco 

Mopo le 6 e si ormeggiò alla boa. Stamane 


@ndrà ad ormeggiarsi alla riva nuova del 


nolo di Teresa, dove 


pon, per il Pilatoio del Campo Marzio. 


economa. 
& eo xe più de viver in sto mondol 
Che gente cativa che se trova! Beata mia 
Mare che la xe morta de 108 anni e fi; 
forni senza vederghene de questel Po- 
aro mi, povari i mii polastri! 

ì si lamentava piangendo; jersera 
rso le 7, un vecchio di 74 anni, a nome 
fosmo Pribarz, da Castelbona, in quel 
Îl Capodistria, mentre invocava l’appog- 
lb della guardia municipale Gerolini e 
alla guardia di p. s. di piantone presso 
caffè Goldoni, nella piazza omonima. 
il vecchio così spiegava la sgradevole 
Wventura occorsaglì: 

Se ne stava presso il chiosco in piazza 
bidoni con un paniere nel quale feneva 
tuni polli e otto uova, quando gli si 

icinò una signora che gli chiese il 
fezzo dei polli. 

— Un fiurin e quaranta el per - rispose 
contadino. 
h che cari! Più de sessanta soldi 
mi no ghe dago. 
— Gnanca per insogno, benedetal 
eno de sessantazinque no li posso 
ender. 
Le trattative continuarono e si risol- 
ero con la seguente proposta definitiva, 
fanzata dalla signora: 
— Ben ben, ve pagarò i polastri a ses- 
nta soldi e i ovi a 3; ma portemeli a| 
sa, in via de la Barriera N. 14, e ve 
rò un goto de vin! 
Il vecchio annuì, e contrariamente al- 
jliso della piazza, portò il suo paniere 
a, che difatti gli diede un 
chiere di vino, 
Ella prese quindi due polli e le uova e 
nsegnò al Pribarz un fiorino chieden- 
bgli 20 soldi di resto. Il contadino al 
mento si confuse e diede alla signora 
20 soldi e se n’andò; ma quando fu 
lle scale s'accorse d'avere sbagliato e 
lornò dalla signora facendole presente 
e gli doveva ancora 64 soldi. 
— Caro vu se matol gli gridò la com- 
Bratrice. - Vu gavè domandà 60 soldi per 
per de polastri, e dei ovi no ve dago 
più de venti soldi! 
Le proteste del contadino a nulla val- 
ero, chè la signora gli sbattè l'uscio sul- 
faccia. 
— No vado via de qua; se no la me dA 
64 soldi o un polastro e un ovo indriol 
fidava il contadino; e fece tanto rumore 
e attrasse sulle scale parecchie inqui- 
lline. Allora la compratrice riaprì l’uscio 
presentando i polli al contadino gli 
qgrid: 
— Qua, qua, cossa fe sto baean! Ciapè 
Mi vostri polastri e d&me indrio i soldi. 

ll Pribarz afferrò lestamente i polli, ma 
Eubito li lasciò cadere a terra gridando: 
— Oh! Madonna santissima, la li ga 
icopadi 
Infatti i due polli, ancora caldi-e san- 
piinanti, erano già sgozzati. Fu allora 
Be il povero vecchio, tutto avvilito c 
llangente, corse. in piazza a chiedere as-| 
istenza alle guardie. 

La guardia di p. s. accompagnò il con- 
lladino presso la compratrice, sperando di 
lindurla a cedere, ma neanche il suo in- 
lervento giovò; la signora fu irremovibile 
Mel ritenere di poter comprare, a questi 
thiari di luna, otto uova e due pollastri 

t 80 soldi. Ad invito della guardia la 
Bignora declinò il proprio nome: Resi 
Partoli, da Buje, sarta. Ed ora se il conta- 
Mino vorrà essere pagato del suo pollastro 
dovrà avanzare le sue pretese per le vic 
Megali. 

Lavandaia infedele. La signora Ter 

na Klinder, abitante in via del Laz; 
bb vecchio N. denunciò alla Polizia 
favandaia sa M., abitante a S. Gio- 
Wanni, alla quale, tempo fa, aveva con- 
Segnato un fardello di biancheria del v: 
Moro di 48 corone che poi l'infedele im- 
fegnò allo Stabilimento Dussich. In que- 
Sti giorni, non potendo mandarle la bian- 
theria, la lavandaia mandò alla dannog- 
fiata il biglietto di pegno. 

La dama misteriosa. A proposito del- 
l'arresto della casalinga Anna C., che 
biamo narrato ieri sotto il titolo 


Vare che il danneggiato è il liquorista sig. 
Giorgio Giorgacopulo, avente esercizio in 
Vin Ghega N. 2, e non il sig. Giorgio Gia- 


Macopulo, la cui liquoreria è 
îra in proprietà del sig. Costantino Za- 
fopulo. 


Scalata nottama. Gli 
Pompera e Carmglo Angelone, entrambi 
la Reggio Calabria, abitavano fino da lu- 
Niedì scorso presso un affittaletti al N. 
di Gretta. Lunedì mattina, al loro sve- 
gliarsi notarono con sorpresa che i loro 
Vestiti, da essi lasciati sopra una sedia, 
rano sparsi sul pavimento. La cosa era 
troppo eloquente perchè ci fosse da stare 
în dubbio sul suo significato, percui altro 
Mon restava-che procedere alla immedia- 
la constatazione dei danni. E fu quello 


operai Bruno 


the fecero. Al Pompera mancavano 4 co- 
tone, l'oriuolo d’argento con catena di 
Mstallo, del valore di 18 corone, ed un 


jinciotio del valore di 7 


corone; l'Ange 


line poi constatò la mancanza dì 5 cc 
fone, che teneva in una saccoccia dei 
talzoni. Particolare sorprendente 


la del ra chius 


, percui 


doveva essere entrato per la finestra, | 
cui imposte erano aperte. La finestra 
Però è a circa tre metri dal suolo, e per 
Salirvi il ladro doveva essersi servito di 
îma scala 

I derubati denuciarono la cosa all'i- 
spettorato di via del Belvedere facendo 
cadere i sospetti sul contadino Giuseppe 
V., di 21 anni, da Smarie. Martedì matti- 
ma il V. fu arrestato. Egli si protestò .in- 
pocente ma fu trattenuto in arresto. 


Un titore modello. La signora M 
russich, abitante in via Ro: V 
‘aveva in deposito presso la Cas 
Sparmio la somma di 1152 corone. Circa 
un anno fa, gnora, per consiglio fel 
tutore di suo figlio, Giovanni L., di anni 
}), ritirò quel denaro dalla Cassa e lo af- 
fidò allo stesso L. affinchè lo facesse me- 


scaricherà i 
578 sacchi di riso, portati qui da Ran- 


5A scenette dei mercati - Una signora 


:L PICCOLO pag. ITI, 14 Maggio 1903, N 


lareggiato rapporto di tutte le operazioni 
con 


Bione a libera pratica del «Turbp». Il cav. 
Ebner, udito il parere della Luogotenenza 


TDI 


glio fruttare. Qualche tempo dopo, la, si- 
gnora, parlando col suo... banchiere, gli 
fece capire che sembrava giunto il mo- 
mento di raccogliere i frutti della specu- 
lazione, ma il giovanotto Ja disingannà: 
appena dopo un anno avrebbe avuto, il 
risultato delle sue operazioni e un risul- 
tato soddisfacente. Senonchè in questi 
giorni la capitalista avendo voluto vedere 
come stessero le cose, scoprì che il L. a- 
veva consumato buona parte del suo Sè 
naro in gozzoviglie. Scoprì pure che quel 
modello di tutore aveva dato fondo a 270 
corone che appartenevano al figlio, percui 
denunciò la cosa alla Polizia. 

L'altra sera l'ispettore degli agenti di 
Polizia Grandi e l'agente Moretti, incon- 
trato il giovane în via dell'Acquedotto, 
lo arrestarono. 

Pabbrica di pubbliche violenze. Una 
guardia dell'ispettorato di androna del 
Moro, arrestò l'altra sera in piazza della 
Barriera vecchia il facchino Francesco 
M., di 21 anno, abitante in via del Molino 
a vento, il quale, ubriaco sfatto, gridava 
e schiamazzava in modo da turbare la 
quiete notturna. All'atto dell'arresto, il 
M. avrebbe colpito la guardia con un pu- 
gno alla spalla destra. 

* Due guardie furono avvertite l'altra 
sera che nella trattoria «A] Fornaretto» 
era scoppiata una zuffa. Si recarono nel 
locale e separarono i contendenti, e li 
invitarono ad uscire. Uno dei rissanti al- 
lora afferrò una delle guardie per il petto 
e scotendola furiosamente la colpì con 
un pugno al fianco sinistro. Il violento 
fu condotto in via Tigor, dove si quali- 
ficò per Antonio K., di 21 anno, marina- 
io, abitante în via Malcanton. 


Per la caduta di una pietra. Causa una 


pietra cadutagli addosso iermattina, il 
campagnuolo Giovanni Andreasich, di 
25 anni, da Muggia, riportò una grave 


ferita alla gamba destra. Da Muggia fu 
trasportato qui col treno e alla stazione 
di S. Andrea isì recarono; a prenderlo 
due addetti alla Guardia medica, i quali, 
con una lettiga, lo trasportarono all'o- 
spedale. 


Disgraziato accidente all’Artenale. Um- 
berto Provisani, di 22 anni, abitante in 
via del Lloyd N. 8, falegname, addetto al- 
l’Arsenale del Lloyd, ieri mattina alle 7 
e mezzo, stava segando una tavola con 
una sega circolare a motore elettrico, 
quando la tavola gli sfuggì di mano, e il 
Provisani, volendo riprenderla, urtò col 
dorso della mano destra nella sega e ri- 
portò una grave lacerazione. Accompa- 
gnato nell’infermeria dell'arsenale, 
furono prestate le prime cure, poi, vista 
la gravità della ferita, con una vettura fu 
accompagnato all'ospedale. 
Incitentini della via. Ieri in via San 
Spiridione il carradore Mario Siberna, di 
20 anni, abitante al N. 747 di Guardiella, 
fece andare il suo veicolo troppo rasente | 
il marciapiedi, conchè danneggiò alquan- 
|to le spranghe di ferro che sostengono 
le tende del negozio del cappellaio D2- 
barbora, cagionando un danno di quattro | 
corone, Il carradore fu condotto alla Po- 
lizia, ma avendo egli dichiarato di risar- | 
cire il cappellaio, fu rilasciato in libertà. 
Divertimenti pericolosi. Le guardie ar- 
arono jersera verso le otto il mano- 
Giovanni Pedrucci abitante in Pon- 
ziana, perchè mettendo a contatto un 
mozzicone di sigaro con una cartuccia di 
dinamite aveva provocato una forte d 
nazione. 


n 


vale G 


Gatiiverie. L'ispettore delle guardie V 
rivedich vide ieri mattina in via del Tor- 
rente un facchino che importunava un 
povero scemo, Si fermò e poco dopo vide 
colui colpire con uno schiaffo il disgra- 
ziato, percui lo arrestò. Alla Polizia il 
tizio si qualificò per Giusto Gruden, di 
25 anni, facchino, Fu punito con 6 ore 
d'arresto. 


Morsicato da un cane. Il servo Italico 
Fabbro, di 19 anni, abitante al N. 90 di 
Servola, ieri nel pomeriggio fu morsicato 
da un cane alla mano destra. Alla Guar- 
dia medica il Fabbro ottenne le cure op-| 
portune. 

Lesioni accidentali. Il fabbro Ferdi- 
nando Pippan, di 19 anni, abitante in via 
del Farneto N. 92, iermattina per acci- 


alla mano sinistra. 

runs Gladina, di 48 anni, dimoran- 
le al N. 154 di Longera, falegname, acci- 
SERE mente riportò ieri una ferita lac era | 
alla testa, 

L'apprendista fabbro Antonio tTercek, | 
di 16 anni, 
N. 14, per accidente, riportò ieri nel po- | 
meriggio una ferita al erure destro. | 
Il manovale Valentino Svagel, di 59 
anni, abitante al N. 40 di Guardiella, ri- 
portò accidentalmente una ferita alla ma- 
no destra. 

Luigi Bech, di 20 anni, abitante in via 
Ireneo N. 2, riportò accidentalmente uv 
contusione alla guancia destra. 

Alla Guardia medica ottennero le cure 
opportune. 


Cadute. La signora Caterina Panagio- 
potulo, d'anni 74, abitante invia Cava 
zeni N. 4, iermattina, in seguito a cadit 
riportò frattura della gamba destra. 
chiamò il dottore della Guardia medici 
il quale prestò le prime cure alla soffi 
rente, poi, mediante lettiga la fece tr 
portare all'ospedale. 

* Il: carradore Giuseppe Trevisar 
anni 47, abitante in via del Bosco 


di 


in seguito a caduta, fermattina, riportò 
frattura della clavicola sinistra. 
* Il ragazzo quindicenne Giuseppe 


Rodizza, da Smarie, ierlaltro nel suo vil- 
laggio, in seguito a caduta riportò lussa- 


paese, caduto da cavallo, riportò frattura 
della clavicola destra. 

Tutli e tre i suddetti furono accolti nel 
nostro Ospedale. 


Letto. Estrazione del 13 maggio 
Innsbruck 86 11 4 58 88 
Bruna 39 24 45 88 5 
Corrispondenza aperta. G. M. Trieste, 
colonia romana dedotta, fu fondata nel 
177 vu L'opera del Caprin si riferisce 


al secolo XIV (1300) Trieste. — Elucubrare 
Olindo Guerrini, Bologna. Gabriele D’An 
nunzio, Settignano, pres: Firenze. — Stu- 
dente. Per entrare in una facoltà filosofica 
(belle lettere) occorre aver assolto il gin- | 

io. L'abilitazione all’ insesnamento di 
lingue sttaniere sì ottiene con un esame 
innanzi alle commissioni di magistero pres- 
so le.facoltà filosofiche universitarie. — 


Precisione. Il pagamento «a mesi» in 
una fattura, s'intende dalla data della fat- 
tura a. — Clodoveo. L'aver assolto Ja 


settima e non abilita a entrare all'isti- 
uto magistrale, di Caped ; ci vuole un 
esame di ammissione. Tutti i ca- 
ni, dai tre mesi in su, sono oggetto di tas 
sa. La linea ferroviaria Trieste-Pola. non 
tocca Pirano. — Osanna. Se è troppo gras 
0 in causa della vita sedent: a che con 
duce, ha a mano un rimedio poco costoso 
faccia delle lunghe passeggiate; inoltre e 
viti di mangiar pane e farinacei. — Italia- 


no e slavo rive apparati e nichellatu- 
ra, L'ommettere una parola può essere una 
dimenticanza non certo un errore di orta- 


dente riportò una ferita Jacero. contusa |w 


abitante in via del Coroneo |f 


zione della spalla destra. 
Il contadino Giovanni Krall, d’an-|| 
ni 60, da Slidus, ieri mattina, nel suo|| 


"Uffici del giornale: 


Stabilimento Idroterapico Judendorf presso fraz 


Stazione della Auona magnifica posizione tra boschi di conifere. Ogni gonere di cura 


Bagni elettrici e di acido carbonico. Massaggio, elettricità. 


jaropati 
— Prospetti dalla direzione. — Dott. Lippa; Dott. Feile 


Prezzi miti. 


Pizeza Carlo Goldoni N. 2 


Stabilimento di cura climatica e idropatica 


ssEbad Steim' = Carniola 


Splendida posizidio alpentre, clima mite, al riparo del venti. Tutti | procedimenti $lrotera- 
si e ole,” È agni di acido carbonfco, massaggio, 


pici, bagni di sole, cure di aria calda, B: 
ginnastica e cura elettrica. 
Prezzi miti. Principio della stagione al 15 maggio. 


Prospetti si ricevono dalla Direzione. 


Medico dirigente: U. M. dott, Rodolfo Ram 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


ANDORNO (Biella) 


Anmo 44° — Apertura 7 Maggio. 


CURE FISICOTERAPICHE COMPLETE 


Medici Direttori: Dott, G. S. VINAJ e x CANOVA 


RI 
Deposito Mobili 


a prezzi bassissimi 
CON 5 ANNI DI GARANZIA 


Via Acquedotto 5 


m=e DALLA TORRE 9a 


XL, 
Vino Ferruginoso 
del farmacista PICCOLI in Lubiana 
viene prescritto da professori 0 me- 
dici e sempre col migliore risultato a 
persone che sono povere di sangui 
nervose, oppure indebolite da 
malattie, a bambini pallidi. gra- 
Gili e di aspetto m: cio, 
Rivendesi nelle farmacie Crevato, via delle 
Poste; de Leitenburg, Piazza S. Gio- 
vanni; Pozzetto, Palazzo del Lloyd; 
Mizzan, Piazza Giuseppina. 


no al Caffè Chiozza 


Ez20]49 GUPO |P CURIA 


Eleganza 


della Ditta 


Ugo Dragovich 


PIAZZA PICCOLA, dietro il Municipio 
Vuite le mereì esistenti pei deposito, cioè 


Peet ene Lelerio, Cotonerie, Tovaglie 


vengono vendute 


a prezzi straordinariamente bassi 


per procedere în breve agli nequisti di merce freson 
destinata al nuovo negozio. 


Essendo 


PROSSIMO 
TRASLOCO 


ESTRAZIONE 
PROMESSE BODEN-CREDIT a£2.—- 
n BANCA IPOTECARIA , 2. 


BIGLIETTI DEUTSCHMEISTER a soldi 50 


Ogni 10 pezzi eguali nno gratis. — Tutte le wneite pagabili in denaro. 


Crema Edelweiss ! D 


Fabbricante : Emer. farmacista Otto Flement, tnnsbrack 


In vendita pres 
Hoerner e Honi 


A. 6. Andreuzzi, Giovanni Angeti, C. Brusini, Enrico Ferrazatti, 
Mario Lang, Lodovico Nagelschmidt, Santo d'Angeli, Ettore 
rnitz, profumeria, Giuseppe Zigon, depheria 


— Per le ore di notte: Ingresso via della Fornace N. 2 


STOFFE DA UOMO 


IN SCELTA ENORME DD A PREZZI GIA' CONOSCIUTI BASSI 


— PRESSO — 


MI. Weiss 


TRIESTE, Corso D 
FIUM Corso N, 11 


STEFANO BAUMANN 


Vienna, VIII, Florianigasse 11. 
fabbrica di apparati chimici e farmacentici per evaporazioni @ distillazioni. 
Apparati di vetro e rame per acque gazose, per uso famiglia. Sifoni di stagno 
secondo la prescrizione ministeriale. 
zioni complete per fabbriche di acque gazose, 
e per spacei bibite ecc 
PREZZO CORRENTE GRATIS E FRAMI 


Vienna VII, Siebensterngasse 7, in tccia all'i. UL brev. 


3 MAGGIO 


Vincita Cor. 90.000 


— Vendibili presso la fortunatissima 
Banca e Cambio Valute Giuseppe Bolaffio. 


La più grande 
invenzione 
per l’igiene 

delia 
carnagione ! 
Effetto 
e innocnità 
confermati dai 
medici 


Istituto Isinguistico per fidulti 


180 FILIALI = 
Metodo pratico facile. Esito garantito. 


BERLITZ SCHOOL 


Via S. Nicolò 28, I p. 


CARLO MARTINOGLI 


Prospetti gratis e franco 


Elisire diChinaferruginoso 
SUTTINA. 
Ricostituenteno}ie anemie, debolenze di stomaon 


e e ET) Carina (Casa Dum) - ol. 1380 
revetti d' invenzione OFFICINA 


M. GELBHAUS 


autorizzato e perito giurato per le patonti. 


Installazioni di Gas, Aoqua a Luce elattrica 
RICCO DEPOSITO 
Apparecchi di ]lluminazione 
e di Calefazione. 
Riparazioni o adattamenti di Lampadari 


a prezzi modicissimi. 


Informazioni dà la Ditta 
Ingegneri G. A, MAGLICH & €. 
"Trieste, via dei Forni N. 9. 


NUOVO ARRIVO 


Carta da tappezzeria 


DI TUTTA NOVITÀ 
GIUS. POLACCO, TRIESTE 


Via San Nicolò NV. 19 


70.000 
75.000 


” ” 


Latte d’ Edelweiss 


Saponi d'olio purificato 
Polvere di fiori delle Alpi P 


Polvere $rossa di i Edelweiss 


FABBRICA MOBILI 
IGNAZIO KRON 


Fornitoro di Corto — Fondata nel 1848 
ESTE 


n UZIE 2 Di EI Di PhiOsLavha. 
Guarigione son corso 
dti lezioni di cirea 20 giorni. 


Istituto Foro Bonaparte, l8 - Miluno. 


fasi CIMICI E LOROUOVA 


vergono distrntte radiralmente con la lam- 
pada Killer, In vendita soltanto nella 


A Ettore Zernitz, Volti Sia 


GRANDE LOTTER 


La FAVORE DEI CADUTI DELLA GUERRA 


È Vincita principale Cor. 75.000 

Pi Estrazione irrevocabilmente venerdì 15 corr, f 

° Biglietti solamente soldî 45 presso 

HIGNAZIO NEUMANN 
CAMBIO VALUTE. 


Non più asma 
GUARIGIONE ISTANTANZA 

A Premi: Centomila franchi 

MEDAGLIE 

il'arento, d'oro .e faori concorso. 

Informazioni gratis e franco 

Serivere al De Ciéry 
MARSIGLIA (Francia). 

In vendita a Trieste nelfa Farmacia Serravalto, 


FABBRICA 


IUSE 


PER LA CRESIMA 
Cappelli di paglia 


Minrimaile fmgglesi finissime. guarito 
Fioremtimif finissimi, guarniti in seta e fiori 
Cappelli famtasiza con piume struzzo è fiori 
Tavolette da rassgazze@ paglia finissima è 
Tavolette im paîllasson ..., >» 


Cappelli dî velo, Closs con sciarpe di seta, pastorelle con fior! 
ecc., in grandissimo assortimento, presso 


VITTORIO MORADEI, Via Ponterosso 1 


PER LA STAGIONE DI PRIMAVERA-ESTATE 
Speciali arrivi 


STOFFE 


DA TTOMO 


delle più recenti novità, delle primarie fabbriche estere e nazionali, 


SPECIALITÀ STOFFE INGLESI. 


NUOVO NEGOZIO 


Via Cassa di Risparmio 
FABBRICA IN VIENNA. 


Nuovi Cataloghi illustrati, progetti ori- 
ginali dinegnati, prospetti’ di stanze dn 
ammolniliarit gratia a riohicsta, 


I MALATI GUARITI, 
deboli fortifica 


Straordinario Elisir di lunga vita 

scoperta da celebri sclenziati che 

guarisce ogni male, Meravigliose 

cure che hanno del miracolo, L'ans 

tico segreto di lunga vita dì nuovo 
scoperto. 

Dopo lunghe e pazienti ricerche nel polverosi 
documenti di tampi andati, © assidui studi sut 
moderni esperimen- 
ti della selonza mo- 
dica, il colebrescione 
ziato americano dot- 
tor WOOD fa la 
sorprendente comu- 
nicazione di avere 
scoperto l'elisfr di 
lunga vita ed essere 
capaco di guarire 
mediante questo, che 
è un miscuglio di 
erbe tropicali, noto 
a lui solo, qualun- 
que malattia del 
corpo umano. Non 
vi ha dubbîo che 
questa  asserzione 
del medico è seri 
è lo provano le me 
ravigliose cure, di 
lui giornalmente e. 
soguite. La sua tex 
oria, ch'egli espone è la teoria della. ragione, 
@ si basn sulle sane esperienze da lui racoolte 
in molti anni di pratica medîca. Nessun noffe» 
rente trascuri di provaro quosto «elisir di Jungn 

, come egli l'ha denominato, Alcune delle 
cure sono addirittura moraviglioso, e sembre- 
rebbero incredibili, se non fossero confermata 


Snigi Boncinelli 


Via Ponterosso 3 
(vis-à-vis la ditta Torpin). 


. da £ R.Z2@ in poi 
N. bd 
» 3.-— >» 
1.20 > 
2.50 > 


) Piazza Gronde 


OBILI! 


"Trieste, Via Tesa 52 A 
(@dificio proprio) 
— DI — 


Flessandro Levi-}Minzi, | 


Magazzini: 


Piazza Rosario N. 2 
il (EDIFICIO SCOLASTICO) 

| tmesr Non si teme àleuna concorrenza nè per È 
limes i prezzi uè per la qualità della merce, È 


Si assumono ordinazioni anche su disegui speti 


grafia. — Enrichetta. Le abbiamo già rispo- 
sto che oltre agli istituti da lei citati per 
ragazzine, c'è l'Istituto dei poveri. — Gi- 
gante. 1 capelli si possono arricciare, ol- 
irècchè coi anche con le forci- 
nelle. — stivali diventano mor- 
bidi ungendoli con la vaselina. — Nelle far- 
macie vendono dei callifughi efficaci. — 
Studente. La via più breve Trieste-Inns- 
bruck. è -Lubiana- Villacco-Franzensfeste- 


Fabbro. Trieste-Pordenone, 
f.chi 6.25. 


Innsbruck. — 
sola andata, III cl., omnibus, 


Solo fabbricati di primo ordine 
come pure tutti gil accessori fornisce a prezzi 
modici verso 


piccole rate mensili 
Cataloghi illustrati gratis e franco. 
BIAL & F 


VIENNA XIII e BRESLAVIA ll. 


Incanti di cose mobili 


che verranuo tenutl ll 14 maggio d'or- 
dine dell'I, R. Giud. Distr. aff, civili in Trieste. 
Hi a. Prosecco (42 - suppellettili, arredi d'o- 
steria e maiali. 
0a Via Settefontano 24 + anfore e vasi. 
R 0 292 - suppellettili. 
Caterina $ - vetvine e macchine da 


Ari Mercurio Triestino“, 


cuoire. 
10 a. Via Poste nuove 5 - suppellettili. 


SALE STOMAGALE 


di Giulio Sehaumann, farmacista a Stockerau, 


PPE CERNE 


Campioni a richiesta, Spedizioni per la provincia, se superiori So 20 cor., franco di posta. 


LOTTERIA. 
per il monumento ai guerrieri dell'ordine teutanico 


sotto l’alto protettorato di S. A. l’Arciduca Eugenio, 


VINCITA PRINCIPALE 


Corone 79.000 


Un viglietto Cor. UNA 


Inoltre vincite del valore di Corone 10.000, 5000, 2000, 1000, 900, 
EUND i 500 ece. Complessivamente 60090 vincite. 


A richiesta } fornitori pagheranno IN DENARO P'equivalente 
della vincita, detratto 11 10%, 


Estrazione domani 


A "l'rieste si possone aequistare dai Cambiovalute: Giuseppe Bolaffio, 
Mandel & C., Ign. Neumann, 
Enrico Schiffmann, Figli di O. Zuculin. 


Casa Pitterì, da testimoni degni di fede, Gli amm: 
diti dai medici suno ridati in pio 
famiglia e agli amici. Reumntiami, 


malattie dello stomaco, 


nauralgio, 
del fegato, del reni, 
del sangue, della pelle, dalla vescica soompaione 
come per incanto. Emicranle, dolor di sebieng, 
narvosità, febbre, consunzione, trsso, infredda» 
tura, catarro, bronchiti @tutte le malattie della 
gola, dei polmoni o di qualunque altro orguno, 


migliorano in un tempo straordinariamente 
breve, Questo rimedio purifica tutto il sistoma: 


sangue 6 tessuti, ridona la normale forza ai nervi, 
riattiva la circolazione, ripristina In perfetta sae 
lute, Prezzo 6 botiglio cor. 6; 12 cor. 10; sj 
dizione verso pagamento antielpato 0 riva 

Commissioni indirizzare alla Drogheria mes | 
dicinali Petrovica Mik168, Budapest, VI, 
Boeai utoza 2, 


senti sausta, affi 
La virilità tea uepauno 
ta perduta (impotenza) si riacquista 
col atore Pacel i del Promiato 
Labor. Pacelli di Livorno. Bott. L. 5, 
per pusta franco L. 645). A_T 
ondesi nolin farmacia Suttina. 


disguai 
to degli al 
ge etfetto, se 
00 preso con buoni alimenti e bevanda 
‘anti come Vino, Cattée Té.Ognuno 
eglie per purgarsi | ‘ora ed il pasto cho f} 
più gli conviene secondo le sue occu) 
A zioni. L'incomadose purgarsi essendo è 
tolto in virtu del buon nutrimento, 
uno si decide senza difficolta a C 
ripetere ogni qualvolta ‘ff 
sia necessario. 
8.02.01, 50 


Protetto dalle contraffazioni m 


Eccellente rimedio dietetico atto a promuovere la dige» 
stione, sperimentato da molti anni. Gra-jsco prontamente l'eccenso 
di acidi dello stomaco, Insnperabile per regolare e man« 
tenere una buona digestione. 
Trovasi nelle principali farmacie dell’ Austria - Unghoris, 
be Prezzo cor. 50 la scatola 9g 
Spedizione postale di almeno «due scatole verso rivalsa. — Deposito principale 
Farmacia province. GIULIO SCHAUMANN a Stockerau, 


ediante campione e marca 


SRANGA 


pei FRATELLI BRANCA Di MILANO 

1 SOLE CHE NE POSSEGGONO IL VERO R GENUINO PROCESSO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO “Tag 
PET RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDIO 


QUI ea DALLE DANTE ATEO 
foneessionari : c.F.E 
par l'amorian del Nord Lo Gandel 


